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della FISI a Nervi 
Approvata Vincompatihilità tra la carica di Membro del Comitato nazio-
ng,le e quella di Commissario tecnico - Il nuovo Consiglio per il 1961-64 

Gli argomenti all'ordine del 
' giorno dell'Assemblea della 

•̂ ' 'F.I.S.I.,.;svoItasi-il 24-25,set-
,,. yj'^^^^^s nel tepore prinjave-' 
•'•*• ^ile dì Nervi, "e specialmente 

.,. la • (;^uestione.»-delrincbmpati-
bilita fra la carica di mefn-

'brd del Comitato nazionale e 
•quella di commissario tecni
co permanente, e soprattutto 
l'elezione del nuovo Comita
to, per il 1961-64, potevano 
far-prevedere a clii non,fos
se addentro nelle segrete co
se, che poi tanto segrete-non 

' 

iccolato. 

MI 

/vo.if 

L I 

scussioni, febbrili manovre 
di corridoio' e susseguenti 
battaglie all'ultimo voto. In 
vece nulla di tutto questo; 

• l'evidente esistenza di una 
forte maggioranza" precosti 
tuita, nella • quale nessun 
«franco tiratore» ha defe 
zionato, ha.fatto sì che tutto 
si svolgesse .come, era nel 
pronostico, con l'approvazio
ne delle modifiche proposte e 
l'elezione dei candidati del-
.la maggioranza,-stessa, oltre 
alla riconferma all'unanimità 
di Piero Oneglio a Presi
dente. Vi, sonò state solo di
scussioni di carattere margi
nale in una atmosfera viva-
ce'ma serena, , 

riggio, dopo una breve di
scussione Biill'interpretàzia-
ne deJ^^egolamentcù^per 
quanto. riguarda le deleghe; 
veniva, letta e approvata la 
relazione' del Revisori -dei 
conti, al cui termine il gran 
uff. Oneglio comunicava, fra 
l'applauso dei convenuti, che 
i r disavanzo di oltre 3 mi
lioni era stato coperto dal 
C.O.N.I., mediante il suo per
sonale intervento. 

Sanzionato l'elenco d e l l e 
Società che non si sono riaf-

erano, lunghe e accanite di-Ji l iate per le stagioni 1958-60" 

I lavori sono " cominciati 
presto, la mattina di sabato 
24, preceduti dalla premia
zione degli atleti che più si 
sono distinti negli ultimi due 
anni, specialmente alle Olim
piadi d i . Squàw V^ley, da 
Giuliana Minuzzo a Pia Riva, 
a Giulio De Florian, a Jerta 
Schir, • a • Giuseppe * Steiner, 
Pompeo Fattor, Marcello De 
Dorigo, Bruno Alberti e via 
via fino ai campioni del bob, 
per finire ai gruppi spòrtivi 
delle Fiamme di P.S. di Moe-
na,'-a quelle Gialle di '-pre-

~ dazzo, -allo Sci C.A.I. Monza, 
• allo Sci Club Gardena, al Nu

cleo Sciatori Truppe Alpine 
e poi i Comitati Alto Adige, 
Alpi Centrali e Sci Club Ci-
biana. 

Dominio 
della maggioranza 
La costituzione degli Uffici 

dell'Assemblea ha dato il pri
mo segno del dominio di una 
maggioranza compatta. Infat-

. ti mentre Oneglio, cóme era 
una consuetudine di corte
sia sempre seguita, pro
poneva come Presidente il 
massimo rappresentante loca
le, Omero Vaghi, Presidente 
del Comitato Alpi Centrali, 
gli "contrapponeva il' nome 
dell'avv. Mario Piazzi di Mo
dena 'e alla :vicepresidenza 
Giuseppe Schiavoni di Mila
no;'"•come scrutatori Emilio 
Vismara, Teodoro Berera e 
Renzo Cavagna, i primi due 
delle Alpi centrali e il terzo 
di Modena. Si doveva pro
cedere alla votazione per ap
pello nominale, i cui risul
tati accoglievano in pieno la 

.proposta di Vaghi e pertanto 
ì'avv. Piazzi e Schiavoni si 
insediavano alla tribuna pre
sidenziale. , 

Dopo'il saluto e il ringra
ziamento di Alfieri, delegato 
provinciale di Genova, per la 
scelta di Nervi come sede 
dell'assemblea, veniva dato 
per letto e approvato,il ver
bale di quella precedente. 

, Piero Oneglio si diffondeva 
quindi nella lettura della re
lazione; morale-tecnica: sulla 
ftttivit^ federale 195Sr6Q,;,qoI 
consiiiitivò ' generale e l'ana
lisi -dei risultati delle varie 
specialità'^ mettendo-ili 'ri
salto le affermazioni dei nò
stri atleti nelle prove inter
nazionali, f . 
' Nella discussione interve
nivano Perolino di Aosta, 
Cellario di Milano, Malpassi 
di Bolzano, Tacchini di Ber
gamo, Senoner di Ortisei, 
Mastronardi, Toni Ortelli, 
Bertamini di Arco, Cei di Li
vorno e Angelini con varie 
osservazioni di carattere tec-

' nico,;alle quali rispondevano 
.Oneglio; Gianvittorio Fossa
ti Bellani, Flumiani e Bon-
vini. ; : „ , ,-

Quindi la relazione del Pre
sidente veniv^ approvata per 
acclamazione . ' 

Ripresi 1 lavopi nel pome-

si passava all'argomento scot 
tante e cioè la 11ncompatibi
lità fra la carica di mèmbi-o 
del Comitato Nazionale e la 
carica di Presidente 0 mem
bro/delle Commissioni Tec
niche permanenti » e conse 
guente modifica dell'art. 2 
cap. IV del Regolamento fé 
derale, relatore il dott. Gui
do Perolino di Aosta. Si trat
ta di un problema che, come 
ha fatto osservare Oneglio, è 
venuto alla ribàita altre vol
te senza essere risolto! Il dot
tor Belloni di Cortina ' inter
veniva per sostenere il pun
to di vista opposto, conforme
mente anche al parere della 
Presidenza nazionale. Infat
t i Oneglio osservava che ap
provando la modifica, i Com
missari V tecnici res te ranno 
nettamente alle dipendenze 
del Comitato nazionale, rima
nendo degli esecutori di or
dini. Ma Perolino osservava 
che essa era già confortata 
dal voto di numerosi presi
denti^ di Società, secondò i 
•quali gli organi tecnici pei:-
manenti devono pròprio es
sere subordinati al Comitato 
nazionale che ne noinina i 
membri e ne fissa le difettive, 
e. gli .orietìtamenti.V ..'; 
^ 'Dopojiion lunga àiséùlsiò-
n C la mozione Perolino yiéne 
méssa ài voti per appellò no
minale e approvata con 566 
voti contro 144 contrari e 38 
astenuti. ., i 

Altro argomento interes
sante: l'anzianità di affilia
zione e i voti plurimi; estesi 
alle assemblee zonali, cori 
modifica dell'art. 7, cap. VI 
del Regolamento, relatore Iq' 
stesso Presidente Oneglio, il 
quale spiega che la propósta 
è, avanzata per , uniformare 
tale materia a, quanto avvie-
n e p e r le assemblee naziona
li. Nella discussione interven
gono Tacchini, Trombetta, Ci-j 
mihi; Cellario,"GTèto,~Orfélli, 
Bonvini e Brunaccini. Infine 
anche'questa proposta è ap
provata con 505 voti, contrd 
91 contrarie 19 astenuti..;; 

Il dott; Franco • Barbieri 
Sacconaghi svolgeva quindi 
l'annunciata relazione sullo 
Sport universitario, in cui 
propone che la F.I.S.I. nomi
ni . una commissione che si 
occupi degli universitari e 
ne "diriga tecnicamente l'at
tività e amministri i fóndi 
che riterrà opportuno desti
nare a tale scopo. Alla fine, 

dopo una discussione cui in
tervengono Ponti, Dalmasso, 
•Vitali e Gei.'la relazione è.9|}-
proyatir 'all'unahimità. ' ' ' 

Si passa quindi- ^lla< vota
zione del .Comitato nazionale 
e dei Revisori dei conti, pre
ceduta dalle seguenti dichia
razioni del Presidente One
glio: .5 La F.I.S.I. • orgariica-
merite e.funzionalriiente può 
essere citata come una Fede
razione-guida ; abbiamo im
postazioni sane, norme ben 
studiate,- e valutate. Fatta 
questa,constatazione è neces
sario non fermarsi, perchè 
molto ancora dobbiamo fa
re.. C'è un énormeJavoro al
l'esame del Comitato nazio
nale; si inizia un nuovo qua
driennio e occorre una rica
rica di energie. -., ,. i. 

; '•; / r discorso,\ii 
C^^ l di QnegUo '^c^' 

Posso dirvi che senza un 
pollando fisico e morale fat
to sui campi di' gare, non 
avrei riaccettato la mia can
didatura l'anno scorso. Inten
do ancora lavorare per il no
stro sport che è uno dei più 
belli; se voi lo, volete. 

Aggiungo che tutti coloro 
che si presentano candidati 
in-queste elezioni devono fa
re il loro esame, di coscienza. 
Ci vuole tanto tempo e sa
crifici e un'esperienza che si 
acquisisce solo faticando. Il 
Comitato nazionale ha biso
gno di uh contributo sostan
ziale per-progredire e i nomi
nati si, convinceranno presto 
che la.carica di Membro, se 
ci sarà' un Presidente di un 
certo polso, non è una sine
cura. Sono sicuro che voi da
rete,al Presidente dei colla-
boratpri che si dedicheranno 

fcoH-impégnìj^la^DStra Taui^ 
sa.,Però nella mia infantile 
ingenuità vorrei che il C.N. 
venisse fuori da una discus
sione. Siamo ansici e possia
mo parlarci francamente. Ci 
sono state delle riunioni: io 
dirò il mio pensiero e voi di
te il vostro. Sarebbe una 
grande soddisfazione se nel
la; nomina di queste cariche 
si' svolgesse una discussione 
serena e tranquilla in cui af
fiorassero .veramente i meri
ti e si addivenisse a una se-
tacciatura delle persone. Ve
diamo di eleggere quelli che 
meglio rispondono e meglio 
ppssono aiutare la Presiden
za »..,:'• •/','•• 

Il breve, patetico discorso è 
stato sottojineato e accolto a l 
la fine da un caldo e fragoro
so applauso; che ha denotato 
il pieno consenso dell'assem
blea; tuttavia non vi è stata 
discussione.^ 

La. votazione ha richiesto 
lungo tempo, fino a notte 
inoltrata _ e soltanto al matti
no di domenica 25 se né sono 
conosciuti i risultati, in se
guito ai quali il nuovo Comi
tato nazionale • rimane cosi 
composto: 

Presidente: Piero Oneglio 
di Torino, voti 880. 

: "'Vicepresidente di Sede: O-
Tìiero Vaghi di Milano, voti 
651. . • -
•' Vicepresidente Alpi: Fabio 
Conci di 'TfeptQH^voti 639. 

Vicepresidente Centro-Sud: 
Pierluififi- Grassi di Firenze, 
Voti 614. , - , 

Membri di Sede: Cinzia A-
migonl di ' Milano (voti 645) 
e Lillo Brunaccini di Mila
no (voti 561). 

Membro Zóiia alpina: Gui
do PeroHnò di Aosta, voti 
634.-, '^'~i-''':"::.. 

Membro Centro Sud: IwtZIó 
Gon £nea di Modena, voti 
6 3 1 . - ^ ^ • " • " • : • • • • , : 

- Membri liberi: Enrico Me-
schinelli di Vicenza (voti 
610), Giuseppe Fabre di Ro
ma (voti 542) e AZessondro 
Malpassi di Bolzano (voti 
5 4 1 ) . • :- • 
"Revisori dei Cónti: Romeo 

Gasperi di Rovereto, (voti 
529)^ Luigi Scamuzzi di Lec
co "(voti 489) è Alfonso Frat-
tari di Amandola (voti 450); 
supplenti: Mimmo Signorelli 
di Catania (voti 149) e To
bia Fumagalli di Milano (vo
ti 144). ,-

Presidente" della • Commis
sione tecnica próyé alpine r i 
mane Gianvittorio Fossati 
Bellani di Milano, che ha ri
nunciato alla candidatura di 
Vicepres idente ; Presidente 
della Commissione prove nor
diche: Vittorio Strumolo di 
Milano. 

Gaspare Pasini 

Le Sezioni lombarde 
per|il Club Alpino 
Ente morale 

' I l 19'settembre u.s. si è tenuta à Milano l'Assem
blea dei 'Presidenti delle Sezioni Lombarde 'del C.A.I., 
promossa, dal Comitato di Coordinaménto Lombardo. 

Alla jine dei lavori è stato approvato il seguente 
Ordine dej^lpiorno: . , . , -1 > • .' ,4; .', 

«L'Assemblea dei presidenti delle Sezioni lombar
de del-C.A.I. promossa dal Comitato di• Coordinamento 
Lombardo, riunitasi a Milano il 19 settembre 1960, vi
sto'l'o.d.g. 5 giugno 1960 del "Comitato "di 'Coordina
mento ( delle Sezioni Centro-Meridionali 

1 ! rilevato 
\ * t '., , , 

• .cheinè la delibera dell'Assemblea di Verona del 14 
aprilé41957, riè-quella di Bologna del 19 gennaio 1958, 
sanciscono cheiik C.A.I. debba essere riconosciuto come 
Ente di Diritto pubblico;. 
• .che. un tale riconoscimento non costituisce affatto 
condizione sìne < qua'non per ottenere provvidenze go
vernative ari .ordine agli scopi sociali e di pubblica uti
lità .delL-Associazione ; , . , 
• ,che,-ad,«vitare ogni possìbile incertezza nell'interpre
tazione:-drfi > Decreti susseguitisi nei vari anni dopo il 
Decretcj Miriisteriale 17 settembre 1931, può essere per 
contro,utile,ottenere un riconoscimento espresso di Ente 
Morale'privato, contenente altresì l'approvazione espli
cita del'nostro-Statuto attuale, come già lo ebbero im
portanti -Entli associativi similari; 
• . chei'una tale 1 approvazione verrebbe ariche a sancire 
ufficìalmentejiqueglì'scopi di pubblica utilità che da-
rebBero^mddoidi,.riprendere efficacemente l'iniziativa 
per ottenere .«dal Governo i contributi necessari, conser
vando; nel contempo l'indipendenza dell'Associazione; 

-,' ' l'. ' ritiene ' ' ' 
• che il Consiglio Centrale potrebbe intanto dar corso 
alle pratiche jriecessarie per l'ottenimento di detto rico
noscimento (espresso a sensi dell'art. 12 del Codice Civile 
nonché 'dei concorsi statali;-

il 
esprime il voto 

© c h e il Presidente Generale, nella sua imparziale fa
tica, conduca) a I felice coriclusìone anche l'iniziata re
staurazione-della concordia degli animi, evitando la r i 
presa di) aspre jpolemiche - che potrebbero compromet
terla nuovamente». ., , 

La via ferrata "Brigata Tridentina,, 
al Rifugio "Gavazza,, ai Pissadù 
Da quanti anni Germano 

Kostner» di Colfosco, la bra
va guida del Sella e custo
de del Rifugio « Franco Ca-
vazza » al pissadù, sognava 
la realizzazione di nn^ via 
ferrata direttissiriia che, r i 
salendo in verticaleJa;,pro
fonda' gola ' incisa dal tor-, 
rente Pissadù, porta dei pra* 
ti della Val Badia all'anfi
teatro calcareo riel cuore'del 
Gruppo del Sella? 

Ed egli coglieva ogni vi
sita di dirigenti o soci della 
Sezione di Bologna per il
lustrare le bellezze nascoste 
di questa sua ferrata, la ar
ditezza di percorso, la sua 
brevità a confrontò con i 
lunghi e serpeggianti sen
tieri risalenti dalla Val Se-
tùs o dalla Val de Mesdi. 

Germano aveva già dato 
prova del suo spirito di ini
ziativa mettendo in funzio
ne 'una simpatica, soprattut
to per gli escursionisti con 
« zaino fardellato », teleferi
ca che dai primi rìpidi ghi
rigori della Val Setùs fa 
giungere in cinque minuti i 
pesanti carichi sul grande 
pianoro del Pissadù. Ma an
cora lo tormentava quella 
sua » via ». -

Come poteva la Sezione di 
Bologna, povera in canna, 
seppur ricca di un buon nu
mero di soci, accollarsi il gra
voso onere di una « ferrata » ? 
Ci voleva un miracolo, uno 
di quei miracoli che ogni 
tanto piovono da una qual
siasi direzione sul capo dei 
poverelli. E il miracolo ven
ne. A comandare la Brigata 
Tridentina, quella gloriosa 
dell'Albania e della-Russia, 
che ha due • medaglie d'oro 

sulla sua bandiera, arrivò 
un giorno il generale Giu
seppe Inaudi, che non solo è 
un alpino della migliore stir
pe, ma è stato un forte ar
rampicatore, un occidentali
sta di talento, tanto da en--
trare a far parte della aristo-
crHzia degli .alpinisti: l'Ac-, 
cademico. . . 
' E d il Generale ascoltò la 
peroraziòrie appassionata di 
quel ladino, alpino pure lui 
e che fu proprio, anni or so
no, alle sue dipendenze quan
do era ancora tenente o ca
pitano. E fu così che ebbero 
inizio i lavori, che il sogno 
di. Germano Kostner prese 
forma viva, fisica. E la Se
zione si fece in quattro, rac
colse fondi, i dirìgenti cor
sero, un po' da tutte le parti 
per esaudire le -richieste di 
Germano. Un socio donò una 
cospicua somma desiderando 
che il suo nome non apparis
se su' alcun elenco o bollet
tino. 

Il 10 luglio scorso, dopo 250 
giornate lavorative, la via 
ferrata « Brigata Tridentina » 
veniva inaugurata da un fol
to stuolo di autorità, soci, al
pinisti. E in testa a. tut t i a 
percorrere, ad aprire la sua 
via, era Germano Kostner, se
guito dal Generale. Non so 
davvero dirvi chi dei due fos
se il più commosso, il più 
soddisfatto. 

Ecco alcuni cenni descrit
tivi. Salendo lungo la carroz
zabile che dal Colfosco por
ta al Passo Gardena, a circa 
tre chilometri dal paese, si 
trova un grande cartello: « C. 
A.I. Sez. di Bologna - Vìa 
Ferrata Brigata Tridentina -
Verzicherter Klettersteìg -

Pissadù »..Da qui parte il sen
tiero che va alla fascia di roc
cia ricoperta dagli ultimi abe
ti e pini, che separa il prato 
dalla roccia. Inizia in questo 
punto la prima scala che si 
supera facilmente; si giunge 
così al sentiero che a destra 
porta alla Val Setùs e a P a s -
so Gardena, mentre prenden
do a sinistra si giunge in 
breve all'attacco della parte 
superiore della Ferrata. 

Si percorre la terrazza che 
fa base a strapiombanti pare
ti e il sentiero termina ai pie
di della Torre Exner a quota 
2000 circa. 

La fune di acciaio e i gra
dini dì ferro portano in bre
ve l'escursionista da un pen
dio dapprima dolce alla qua
si verticale. 

Corda d'acciaio e gradini 
hanno termine a 2450 metri 
circa di altitudine, poi si 
prende il sentiero che a varie 
riprese e « tonalità » dì ripi
dezza porta al Rifugio • (Ga
vazza ». 

Dati tecnici: dislìvello dal
l'attacco al Rifugio metri 550; 
tempo medio dì percorrenza 
2 ore e mezzo; parete verti
cale metri 100; corda fissa 
metri 400; 50 ancoraggi; gra
dini 130; 

Alfonso Bernardi 

Film di 19 NazionMFestivalM Trento 
Il ministro Folchi ha as

sicurato la sua presenza alla 
serata conclusiva del Festi
val internazionale della mon
tagna di Trento, e alla ce
rimonia della,, premiazione, 
che si svolgeranno il 9 cór
rente al Teatro Sociale. 

All' inaugurazione, fissata 
per il 3 corrente, il -Governo 
sarà invece rappresentato dal 
Sottosegretario .allo Spetta
colo, on. Helfer., 

•ì-f 

I' film a H passo normale 
presentati da ]6 Nazioni so
no una cinquantina; quelli a 
16 mm. sono 27, presentati da 
10 Nazióni. Partecipano al 
Festival: l'Italia con 18 film, 
la Francia c'dn" 10, la" Gran 
Bretagna con 8, la Germania 
con 7, l'Austria e la Roma
nia con 4, il Canada, la Jugo
slavia, la Svizzera, la Russia 
e gli Stati Uniti d'America 
con 3, il Giappone con 2 e la 

W M di costituzione: ̂^̂̂  
il Cini) femminile d'alta fflontaona 
La pubblicista , Lidia - P? -

trossi di Menaggio, che' lo 
scorso, luglio, .partecipò „ alla 
impresa femminile del Rosa, 
al fine di.ricordare la.bella 
salita durante;la,;qviàle.iSoi}o 
nate, tante sìmpatidie amici
zie, ha dato-alle stampa Un 
libretto con copertina in car
tone plastificato ' riproducen-
te una loto a colori scattata 
al Monte Rosa, e composto 
di 48 pagine m carta.patina
ta, 12 fotografie a colori-0'-
tre a una diecina in bianco 
e nero, la cronaca della sa
lita, relazione e commenti di 
Campiotti, nonché l'elericò 
delle cordate partecipanti. Il 
suo costo sarà di 500 lire 

Ma le iniziative della dina
mica Petrossi non si fermano 
qui: come è già stato accen
nato, ella ha intenzione, di 

Ginnastica presciistica 
In OTTOBRE-NOVEMBRE riapertura del 

Corso di ginnastica prescìistica 
a cura del Maestro C A R L O A I O L F I 

MARTEDÌ' e GIOVEDÌ' dalle ore 21 alle 22 
Palestra in zona Loreto " Telefonare ri. 53.11.59 

Prima lezione: GIOVEDÌ ' 20 corrènte 

Quota d'iscrizione l . 2000, da versare In luogo la sera dell'inizio 

dare, realizzazione, aliproget--
tato, « Club femminile di alta 
montagna », -la .cui « prima 
Salita» è costituita dall'asceii-
sione dello scorso luglio al 
Rpsa. Nc; sara.nn.9 « socie fon-
datricii» tutte le àlpinisté» ar
rivate alla Capanna Marghe
rita in quell'occasione.. Socie. 
« effettive » -saranno 'quelle 
che arriveranno a compiere 
la gita sociale annuale, sopra 
i 4 mila metri, come quella 
annunciata per il prossimo 
anno al Monte Bianco, salen-" 
do da Chamonix. Tutte le 
donne alpiniste potranno poi 
iscriversi in qualità di sim
patizzanti »; 

La quota di iscrizione, com
prendente tessera e distinti
vo, si aggirerà sulle 500 lire 
annue. 

Frattanto la signorina Pe
trossi ha richiesto l'adesionr 
di tutte le 128 iscritte alla 
Spedizione del Rosa, che co
stituiranno il primo e più im
portante nucleo di socie. Se
gretaria provvisoria del Club 
è la signorina Irene Borletti 
di Milano. - • 

Le 500 lire per la prenota
zione del suddetto libretto 
possono essere mandate aJ 
C.A.L Menaggio (Como), op
pure versate sul c.c.p. 3-4142S 
intestato alla rivista « Vacan
ze per tutti»,-Milano. 

l'ìIS" i! 

Campagna abbonamenti 
del nostro Trentènnio 

II 5 gennaio 1961 il nostro quin(3[icinale. com
pirà esattamente 30 anni di vita: infatti il suo 
primo numero è uscito il 5 gennaio 1931. 

II miglior modo per festeggiare-la ricorrenza 
da parte dei nostri abbonati e sòci-dellép vàrie Se
zioni del C.A.I. sarebbe.quéllpdia,procurarci su
bito un nuovo abbonato ciascuno| iS^i^; vorrebbe 
dire raddoppiare la tiratura àttùàléL*S(3gno proi
bito, anche se basterebbe un piccolo,sforzo da par
te di ognuno per tramutarlo in realtà: Comunque 
ci auguriamo e^speriamo vivamente.,che niolti ri
spondano al nostro appellol; .X^ . v̂ ; >v 

A-chici procura un nuovo "(abbptomenjtq con 
effetto immediato; . 1 . \ , V,,Tg, 

a chi si abbona spontaneaméi(tè^, 

. REGALIAMO 

y^u' 

j<j.' • 

una; Carta'SclerPlemonte 1:350:000, edita a cura 
deglÌMEnti provinciali^ per. il Turismo} dì Torino, 
Alessandria, Asti, Cuneo, Novara e 'Vercelli, com
prendente tuttoi l'arco alpino occidentale e parte 
di quelloféeiitiJalGi''dalle-Alpi'Marittime al Vallese 
e alla Val Mesolcina, del. costo fJi L. 300. 

In aggiunta: una cartina scjiematica a scelta 
fra i seguenti gruppi: Adaniellb-ÌPresanella, Cam-
pelli-ResegoneiGrigna-Arera-Canto, Alto, .C^tinac-
cìo-Siusi-SassoIungo-Puez-Odle-Putia-Piosè, Piazzi-
Casina-Sesvenna-Ortles-Ceve^ale,^ con relativi ac
cessi e traversate, ' • : ,;, ^"j'̂ '. .'.^n.^.V --

La quota di abbonamento e ora di', v " 

lire 1.Olici: 
con inizio da qualunque data, poiché'vale uri'anno 
intero dal giorno in cui viene pagata. - -

Per chi voglia offrirci un più tangìbile segno 
di simpatia vi sono le categorie degli "abbonamenti 

Sostenitori i L. 2.00Ò 4nnùè ' -
Benemeriti » 4.000 annue 

Per'questi il premio è òóstitufto dal volume 
di Renato Cepparo « Pazienza e tabacco », di pa
gine 318, Ediz. Cappelli di Bologna,' "prezzo di co
pertina L. 850." ' ' i 

• Inviare assegni bancari o'vaglia postali alla Am
ministrazione de «Lo Scarpone», via Plinio.70, Milano 
(439), oppure fare 11 versamento sul c.c.p. n,- 3-17979, 
intestato al nostro giornale. - j ' 

Australia, il Belgio, l'India, la 
Nuova Zelanda, la Polonia, il 
Portogallo e l'Ungheria con 
un solo film ciascuna. 

Dal 4 al 6 corr. avrà luogo 
la VI Mostra retrospettiva del 
film dì montagna e di esplo
razione dedicata, come an
nunciato, al Cinema italiano. 

Le proiezioni avranno luo
go contemporaneamente, nel 
Cinema < Sociale » e al « Vit
toria »; ' 

Rammentiamo poi che nei 
giorni 8" e 9 si svolgerà a 
Trento anche il secondo in
contro internazionale fra al
pinisti particolarmente di
stintisi nel corrente annata e 
alpinisti del passato. 

Mostra internazionale 
del Libro di montagna 

Nel tardo pomeriggio del 
24 settembre scorso a Trento, 
presenti ' il Commissario del 
Governo, l'assessore regiona
le idott. Turrini, in rappre
sentanza dell'avv. Odorizzi, il 

presidente della Giunta pro
vinciale, avv. Rosa, il sin
daco dott. N. Piccoli, e altre 
autorità e personalità tren
tine, fra le quali il presiden
te della S A T . a w . Giuseppe 
Stefenelli e il vice presiden
te del C.A.L; comm. Costa, 
è stata inaugurata la II Mo
stra del libro ; di montagna e 
di .esplorazione, bene allesti
ta nelle- ospitali, sale della 
Università Popolare, in via 
Belenzani. 

Le opere presentate sono 
759, mandate da 132 Case 
editrici delle seguenti nazio
ni: Austria, Belgio, Cecoslo
vacchia, Francia, Germania 
occidentale, Germania orien
tale, Inghilterra, Israele, Ita
lia, Olanda, Portogallo, Spa
gna, Stati Uniti d'America e 
Svizzera. 

Ha presieduto il Comitato 
ordinatore della Mostra il 
dott. G. B. Monauni, che ri 
volgendo agli intervenuti'al 
l'inaugurazione il suo cordia

le ringraziamento, ha breve
mente illustrato l'interessan
te manifestazione ~di contor
no del Festival cinematogra
fico, che avrà d'ora innanzi 
scadenza biennale, alternata 
alla biennale fotografica. 

Precipita relicottero 
del Soccorso alpino 

L'elicottero che la Regione 
Trentino-Alto Adige ha mes 
so a disposizione del SoC' 
corso Alpino della S.A.T., è 
precipitato la mattina di sa 
bato 24 settembre mentre 
stava compiendo appunto una 
esercitazione di soccorso nel 
massiccio del Sella. 

Le tre persone che si tro
vavano a bordo, e cioè il pi
lota comandante Ernesto Zan 
lucchi, il motorista e un al
lievo motorista, sono uscite 
illese dal drammatico inci
dente, le cui cause si attrì 
buiscono a un improvviso 
vuoto d'aria. Gravi i danni 
subiti dall'apparecchio. 

I NOSTRI AMICI 
Tutte le guide 
;^elCervino 
>flH>onate' 

da Gujdk» Mpnzino 
F\n da}l»itcfr0^jfingpo Guido 

Monzino,' U- notò alpinista mi
lanese, ideatore e organizzatore 
di tante spedizioni alpinistiche 
extraeuropee, ha offerto.l'abbo
namento, al nostro quindicinale 
a tutte indistintamente le guide 
e portatori della Valtournache, 
facenti capo alla .Società Guide 
del Cervino, di cui allora Mon
zino era Presidènte effettivo. 

Gli rinnoviamo da queste co
lonne il più fervido ringrazia
mento per il generoso gesto di 
simpatia verso il nostro quindi 
cinale. 

Arrotondamenti 
eotferte 

Riprendiamo la pubblicazione 
di questa rubrica, pubblican-
dOyl'elenco degli ultimi -« arre 
tohdamenti » pervenutici spon 
taneamente prima dell'aumen 
to della quota di abbonamento 
da 800 a 1000 lire: 

Rag. Giuseppe Sala di Gè 
nova, Nino Bertolini di Come 
rio, Ada Besozzi di Sesto Ca-
lende. Alessandrina Ferri di 
Milano, Enrico Meregalli di 
Monza, Vincenzo Sarperi di Pi
sa, Luciano Laghi di Forlì, Gui
do Benvenuti di Treviso, aw. 
Mario Tedeschi di Torino, dott. 
Ercole Martina di Ospitaletto 
Bresciano e Guido Aletti di Va
rese. 

I seguenti ci hanno mandato 
la quota integrativa dopo l'au

mento (L. 200): Giorgio. Riva 
di Torino, Adriano Beltrami di 
Milano, Ferruccio Filippi di 
Milano, geom. Gianni Bozzola 
di Milano, dott. Giovanni- Dal 
Pro di.,Vicenza, geónl. Giusep 
pe .Vigano di Monza e Gion 
Antonio Rigattl di Milano: ' 

Questi' altri hanno versato 
1,'abbonamento sostenitore con 
la vecchia quota di L. 1500 e, 
mentre lì ringraziamo, ricor
diamo a tutti che la quota di 
tale categoria è ora portata a 
L. 2000: 

Luisa Schneider di Milano, 
Guido Negri di Milano, Costan
te Moretti di Milano, Cavalie
re del Lavoro Fernando Pozza-
ni di Milano, Carlo Stickel di 
Milano, Corfo Motta di Milano, 
Sezione C.A.I. di AbBìategrasso. 

La F.LS.L Centrale di Mila
no ha rinnovato con la quota 
di L. 3000; così pure la Sezio
ne Alpinismo e Sci del Gruppo 
Sportivo Pirelli. 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 2000): Scuola Alpina Guar
die di P.S. di Moena, Cotoni
ficio Fossati Bellani di Monza, 
dott. Attilio Viriglio di Torino 

e Sci Club 'Penna Nera» dì 
Milano (tre annualità). 

-Altre offerte: padre Isidoro 
Castoldi di Milano L. 30O, Da
niele Bonfadini di Milano LI 
rè 400, Angelo^ Abrate, di Sai 
lanches (Francia) L. 1400, geo-
irietrà Carlo' Negri di Milano 
L. 500, rag. Giovanni Monti di 
Sirene L. 150O. - .<-. 
.La Società Alpinistica .FALC 

di Milano, in occasione della 
celebrazione del suo 40.o anno 
di vita, ci ha versato un con 
tributo di-10 mila lire -« per il 
simpatico giornale, con fervidi 
auguri di sempre maggior dif
fusione ». 

, Conforti morali 
Da Angelo Bordino della Se

zione C.A.L-U.G.E.T. di Torino 
« Colgo l'occasione per farvi i 
pi6 vivi complimenti per gli ar
ticoli che pubblicate e vi assicu
ro che considero «Lo Scarpo
ne» uri giornale molto bello e 
interessante; è una gran gioia 
per me riceverlo e leggerlo. Vi 
auguro una sempre maggiore 
fortima». 

Disciplina 
dei maestri di sci 

. Per la disciplina della pro
fessione di maestro di sci il 
Ministero dell'Interno ha di
sposto: 

1) che i maestri di sci pos
sano avvalersi, qualora ricor
rano a collaboratori, esclusi
vamente di personale -muni
to di certificato di idoneità 
tecnica rilasciato dalla FI^I; 

2) che il' rinnovo dell'au
torizzazione all'insegnamento 
dello sci sia subordinato al 
rilascio da parte di un. pub
blico sanitario di un certifi
cato di perfetta efficienza fi
sica e psichica relativo al ti
tolare dell'autorizzazione da 
rinnovare. 

Altre due 
disgrazie mortali 

Ancora due caduti in monta
gna si sono aggiunti in questa 
ultima quindicina ai 66 regi
strati fino allo scoso numero, 
portandone il totale a 68. "̂  

La prima disgrazia ha avuto 
molta risonanza perchè ne è 
stato vittima il noto discesista 
gardenese Riccardo Gluck, di 
20 anni, considerata una delle 
migliori speranze dello sci ita
liano, appena tornato dai cam
pi dello Stelvio, ove aveva par
tecipato a un allenamento col
legiale: egli era anche ottimo 
alpinista, appartenendo alla 
Scuola alpina di P.S. di Moena; 
Veramente non si tratta di di
sgrazia alpinistica, ma di un 
infotunio sul lavoro in monta
gna. Riccardo si trovava la 
mattina del 15 settembre scor
so col fratello Otto, altro «az
zurro» dello sci, sui costoni di 
Vallunga, ai margini di un bo
sco, per tagliarvi della legna. 
A un dato momento, per cause 
non accertate, Otto ha sentito 
un grido: probabilmente per 
uno scivolone, Riccardo aveva 
oltrepassato il' margine del co
stone ed era «volato» sotto per 
circa 150 metri su un ripiano 
di roccia, decedendo sul colpow 

La seconda disgrazia è avve
nuta il 25 settembre sul Cam-
panil Basso di Brenta. Il gio
vane Dino Fellin, di 23 anni, 
da Revò, giunto a circa 160 
metri dalla vetta, si aggrappa
va a un chioda infisso per su
perare im , difficile passaggio, 
che Cèdeva (}1 schianto. Il Fel
lin è precipitato per una ven-
tirisi'di metri, rlma'néndo pen* 
zelante poiché la corda non si 
èra 'spezzata; nell'Urto contro 
là 'ròccia riportava ima contu
sione al capo, ma le sue con
dizioni non sembravano gravi. 
Il suo compagno di scalata ten
tò inutilmente di prestar soc
corso all'amico, ' poi scese alla 
base della parete per dare l'al
larme., A notte inoltrata egli 
raggiurigeva il Rifugio Brente! 
e informava le guide Bruno De-
tassis e Gioacchino Divina, che 
partivano immediatamente. Ma 
per l'injprovviso sopraggiungè-
re di una tormenta e llncom-
bente oscurità le operazioni di 
salvataggio dovevano essere 
rinviate. Quando all'alba del 26 
settembre i soccorritori giun
sero al punto in cui penzolava 
il Fellin, dovevano purtroppo 
constatarne la morte, dovuta 
ad assideramento. 

Cinema Teatro dell'Arte "LEONARDO,, 
VIA VILLANI, 2 (<ng. P i m i Itenardo d i Vinci) 

LUNEDI' 17 OTTOBRE - Ore 21.15 
BRILLANTE CONCERTO ALPINO del celeberrimo 

Piccolo Coro di Valseriana 
SUPERSPETTACOLO 
per gli amanti della montagna 
PREZZO U N I C O L, 350 

I.N.C.A.S. 
reduce daf Festival internazionale Canti 
della Montagna di Varese (settembre '60) 

ì^é^i-
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PRIME AS 
ORUPPO DEL. SELLA 

Direna alla parale so. del Piz ciauazes 
Nei giorni dal 16 al 18 

giugno, u. s. il dott. Donato 
Zeni di Vigo di Fassa, uno 
del « G. IV », con Lino Trott-
ner di anni 22, pure da Vigo, 
ha tracciato una via diretta 
sulla parete sud-ovest (Die
dro giallo) del Piz Ciavazes, 
nel gruppo del Sella. Ne dia
mo la relazioiie tecnica: 

Il Piz Ciavazes è una im
mane parete che incombe su 
tutti à tornanti che dal bivio 
della strada delle Dolomiti 
— Pordoi-Sella — si svol
gono dal rif. Monti Pallidi 
fino alle propaggini della 
I Torre del Sèlla. 

La parete presenta alcune 
caratteristiche particolari che 
costituiscono il motivò fon
damentale della diversa sto
ria delle vie che su essa sono 
state tracciate. Altezza totale 
500 m. circa. Tagliata a metà 
in senso netto continuo dalla 
Cengia dei Camosci, che ap
profondendosi declinante per 
qualche decina di metri, rom
pe la compattezza e la linea 
della parete, nonché delle 
vie che si percorrono. Anche 
in senso longitudinale vi si 
notano due profondi canaloni 
che dividono la parete in due 
parti ben definite: Sud-Est, 
Sud~Sud-Ovest. 

Sul versante Sud-Est, Del 
TorsQ-Lezuo tracciarono le 
loro vie già ai tempi del IV 
grado; Abram ci ha dato la 
via dello Spigolo, ardita e 
sostenuta. 
. Sulla parete Sud domina 
la classica via di Micheluzzi-
Castiglioni, VI grado libera 
e aperta, con quella sua t ra
versata di 90 metri delicata 
e senza sosta, che ci riporta
no al concetto della arram
picata leggera e di stile. Stu
penda via sotto ogni aspetto! 
In essa, le varianti di Buhl 
dritte, sul diedro. 

Sulla parete Sud-Ovest, in 
alto, sul diedro, contro le 
propaggini della Prima Tor
re, la via di Vinatzer. Man
cava una diretta dalla base 
lungo la parete, in mezzo 
alla quale, dopo una Settan
tina di metri di rocce grigie, 
quasi verticali, si delinea 
nettamente un dièdro giallo, 
che termina contro un tetto 
grigio-nero, che esce netto a 
squadra di circa 3 metri e 
poi termina con una stretta 
fessura grigio-nera, che de
grada progressivamente e poi 
termina contro la Cengia dei 
Camosci. ^ 

Lungo questa traccia na
turale si svolge la via diretta 
della Parete Sud-Est di Piz 
Ciavazes. Si lasciano i tor
nanti della strada verso il 
Sella e in 15 minuti, fra il 
bosco, ci si porta all'attacco 
delle rocce grigie, in direzio
ne di un diedro giallo che 
sovrasta queste rocce. 

Si attacca su piastroni piut
tosto compatti procedendo in 
direzione verticale legger
mente obliqua a sinistra (V 
grado). Qualche chiodo e si 
procede in arrampicata per 
lo più libera per circa tre 
tiri di corda. Si giunge a un 
piccolo spiazzo, macchiato di 
erba, dove inizia una fessura 
verticale spezzata dopo 5 me
tri da una placca che costrin
ge a spostarsi di due metri 
circa a destra, dopodiché la 
fessura, più profonda, pro
segue per altri 10 metri ver
ticale. 

Immediatamente si arram
pica in artificiale, con chio
datura continua,' su rocce' a 

scagliette giallo - biancastre, 
terribilmente friabili, molto 
pericolose. (VI Superiore -
A. 2). La fessura termina in 
un tetto a imbuto, svasato, in 
obliquo à destra. ; Strapioni-
bo di un metro circa. Si su
pera con chiodi buoni in roc
cia un po' più sicura. Ancora 
2 metri e fine cordata. Ri
cupero volante su staffa. •,' 

Di qui si attacca una fes
sura obliqua verSo destra, 
strapiombante per una lun
ghezza di circa 30 metri, che 
si vince con chiodi e cunei di 
legno piuttosto grandi (Vi 
sup., A. 2). La fessura niuòre 
ai piedi délcarktteristico diè
dro su un minuscolo terraz
zino 'di •• tm.' • 20 X 40,- decli
nante che' iioh basta per sosta 
confortevole. 

Fine cordata e primo bir 
vacco su staffa (ottima sa
rebbe l'assicella della Des-
maison). 

Il diedro si rialza verticale, 
a volte strapiombante, fessu
rato per 40 metri. Chiodi pic
coli, molti cunei. I a espan
sione. Faticoso e delicatissi
mo, sempre in artificiale. Si 
termina in una buca su cui 
incombe il tetto — sòlido, 
grigio, nero — a squadra, 
strapiombante per circa tre 
metri. 

(Buona chiodatura all'inizio, 
più difficile e. problematica 
alla fine. Dopo il tétto, la 
parete continua strapiom
bante con fessura che pro
gressivamente si restringe, 
terminando su roccia grigio -
nera compatta che costringe 
a piccole traversate a sinistra 
sotto la, fessura terminale 
(VI Sup. A. 2, Tetto A. 3). 

Piccola: cengia irregolare. 
Posto adatto per il II bovacco 
(con un'ora' di- anticipo, si 
può affrontare la fessura ter-
minale che dopo 20 metri di 
arrampicata porta alla Cen 
già d.ei .Camosci).. 
• A questo puntò la scalata 
si può considerare finita, poi 
"che la Cengia rompe la con
tinuità d^llj parete, gomunl-
cando agilmente con-if-sèri" 
tieroMì'discésa'dalla I Torre 
e inoltre, lungo la linea di 
questa nuova Via Diretta, si 
sfocia su una via di III grado 
che porta ;n cima» nel tempo 
di 2-3 óre e che appartiene 
alla guida Marino Micheluzzi. 

Lunghezza della • parete 
metri-250.(Via nuova)fchiodi 
usati 130 circa, rimasti in pa
rete 7; cunei di legno 40, r i 
masti in parete 6; VI grado 
Superiore, A 2, A. 3; ore ef 
fettive di arrampicata 38; 2 
bivacchi.' 

GRUPPO DELL'ADAHELLO 

Spigolo E.S.E. 
del Corno Gioia 

' •* ls% 

Il 28 giugno scorso i soci 
del C.A.I. di Lovere Batti
sta Pezzini, Felice Clarari e 
Giuseppe Giudici hanno com
piuto la prima salita del Cor
no Gioia (m. 3087) per lo 
spigolo E.S.E., di cui diamo 
la relazione tecnica: 

Si attacca la parete in cor
rispondenza di un diedro 
molto aperto che si risale per 

Nuove funivie lombarde 
in programmo per ii1961 
' I n Lombardia è in corso di 

attu^?ione un progparnma per 
l'installazione di vàrie funi
vie e sciovie, che entreranno 
in funzione nella stagione 
turistica dell'anno prossimo: 

.1) Lecco-Piani Resinelli 
per il trasporto di persone e 
merci dalla città ai piedi del
le Grigne. Saranno messi in 
esercizio vagoncini con capa
cità unitaria di 40 persone, 
che copriranno'il percorso in 
sette minuti e mezzo, per cui 
sarà possibile trasportare in 
un'ora 320 persone. 

2) Maggio-Piani di Arta-
vaggio con capacità di t ra
sporto di 400 persone ogni 
ora; la realizzazione è pre
vista per i primi mesi del '61. 

3) Piazza-Piani di Bobbio, 
ad agganciamento automati
co con cabina a quattro per
sone e con una capacita di 
trasporto di 500 persone ogni 
ora; realizzazione prevista 
per i primi mesi del 1961. 

4): Introbio-Biandino, in 
più tronchi, di cui l'ultimò 
con agganciamento automati» 
co, cabina a quattro posti 
(per gli altri tronchi, sistema 
va e vieni); realizzazione 
prevista per la fine del 1961. 

5) Margno-Pian delle Be
tulle. Una funivia di maggior 
portata sarà costruita per so
stituire quella esistente; si 
prevede inoltre la costruzio
ne di una seconda funivia, 
che dovrebbe collegare Pian 
delle Betulle con una locali-

Lo spigolo E.S.E. del Corno Gioia, con la ,yia seguita da 
Fezzinl, Clarari e Giudici. 

una settantina di metri (4.o 
grado), poi si prosegue per 
una quarantina di metri leg
germente a sinistra per evi
tare numerosi tetti, fino al
la base di una grande placca 
di roccia grigiastra a forma 
di scudo, che si costeggia sul 
margine destro per un'altra 
lunghezza di corda fino alla 
base di uno strapiombo. 

Superato direttamente lo 
strapiombo, si prosegue leg
germente a sinistra per plac
che e fessure per un centi
naio di"metri. (Questo tratto, 
che richiede* numerosi chio
di per il superamento di con
tinue difficoltà di 5.0 grado, 
presenta anche un passaggio 
di 6.0)^1; ••J',;,5''.. >, :̂  ,-, 
; ^i^; raggiunge "."così una. fa-
bile'fessura,' lunga 30'mètri 
e piegata a destra, che per
mette di raggiungere una, 
ampia selletta dello spigolo. 
Si prosegue traversando o-
rizzontalmente uria decina di 
metri sulla paréte di destra, 
s'imbocca: una" rampa che 
permette di portarsi di nuo
vo sullo spigolo che, dopo 
una parete verticale di 30 m., 
muta inclinazione trasfor
mandosi in cresta interrotta 
da Spaccature e. salti il cui 
superamento presenta ancora 
difficoltà di 5.0 grado. 

L'ultimo salto sotto la vet
ta si supera, sulla parete si
nistra. 

Altezza m. 400 circa; diffi
coltà di 5.0 grado con pas
saggio di 6.0 ; tempo impiega
to: 12 ore dalia-base;• chiodi 
usati 64, di cui 6 lasciati in 
parete. . . , 

tà più alta, probabilmente 
Cimone. 

6) Ciuk-Laghetti. E ' u i n 
progetto, a Bormio, una 
seggiovia in partenza da Ciuk 
ai Laghetti, donde si prose
guirà per sciovia fino alla 
vetta della Vallacetta, E' 
inoltre in programma una 
funivia che collegherà il Pas
so dello Stelvio col Rifugio 
Livrio. 

7) Madesimo-Alpe Groppe-
ra. Sono iniziati i lavori del
la nuova sciovia Madesinlò-
Alpe Groppera.; E' prevista 
inoltre una seconda. sciovia, 
che collegherà Madesimo con 
il punto d i 'par tenza ' della 
pista internazionale dì di
scesa. 

8) Livigno-Monte della Ne
ve: è prevista la costruzione 
di una grande sciovia in due 
tronchi ad alta portata. Fra 
breve Livigno potrà essere 
raggiunto comodamente pet 
la strada che passa per Po-
schiavo e' il Passo della For
cola e della quale si sta ul
timando la sistemazione; è 
già stato istituito da Tirano 
a Livigno attraverso la For
cola un servizio automobili
stico gestito dalla Soc. Fer
roviaria Alta Valtellina.. 

Si segnala infine che a Ca-
spoggio è stato aperto il se
condo tronco di seggiovia 
S. Antonio-Piazza Cavalli in 
prosecuzione del precedente 
tronco Caspoggio-S. Antonio, 
entrato in funzione nel 1959. 

Ripetizione 
sul Campani! 

di Val Montanaia 
Il 22 giugno scorso I giovani 

Giorgio Sent e Renato Gobba-
to del Gruppo « Granchi » del 
C.A.I. Venezia hanno ripetuto 
la via Toso-Faggian' sulla pa
rete .nord del Campanile di Val 
Montanaia, impiegandovi cin
que ore. La parete presenta dif
ficoltà di quinto grado con nu
merosi passaggi di sesto. 

Presolana occidenfaie 
Parelè Siìd ; • 

Il 29 giugno scorso ' i fra
telli Mario e Cesare Bèltrà-
mi del C.A.I. di Berg'àmo (di 
cui il primo ha in corso do
manda di portatore del CAI) 
hanno tracciato una* nuova 
via- sulla parete» Sud-ideila 
Presolana occidentale, :-c h e 
forse risolve il problema di 
una direttissima alla vetta, 
vincendo- il giallastro pare
tene sovrastante la cengia; 
ove passa la via normale di 
salita. ; •] , .''r'-r.' 

Eccone là relazióne tecnica 
« P a r t e n d o dal l 'a lbergo 

Grotta si- segue l'itinerario 
n. 438-a della .< Guidai delle 
Prealpi Bergamasche"" fino 
alla Grotta dei .Pagani. 

Si prosegue "per la via nor. 
male pej-.circa,,.^Q9cimetri fi
no a quando" ir céngiÒrie si 
allarga 'mtfg^òrtriéftté;''^tro 
vandosi così al di sotto di un 
grande strapiombo giallastj?o 
sormontato da .-un tetto. .-
• Alla base di'dè|to stra|)iibni; 
bo là paretesiffeltràndQ,.[for
ma una "svasatura; si attac
ca al centro. di detta svasa
tura per una fessura che sa
le diritta per.circa 15 metri, 
indi si piega a sinistra per 
3 o 4 metri fino, a trovarsi 
sotto un piccolo'diedro; su 
peratolo, si attraversa anco
ra a dèstra e' sì sale diritti 
fin sotto un tettò; lo s isupe 
ra piegando di un paio di me 
tri a destra (mólto difficile, 
VI grado-A3), e si arriva à 
un comodo punto di sosta e 
ricupero. 

Si riparte per sottili fessu 
re per circa 25 metri e sì ar̂  
riva ad un altro ballatoio da 
dove, con leggero spostamen. 
to diagonale verso sinistra, si 
raggiunge una serie di terraz, 
zi e paretine, mediante le 
quali si esce sulla cresta ter-
minale e in pochi minuti al
la vetta della Presolana oc
cidentale. 

Altezza della parete metri 
250 circa; chiodi impiegati 50 
circa; ore di arrampicata'ef
fettiva 16. Difficoltà della pa
rete VI grado, con qualche 
passaggio dì V grado nella 
parte superiore della parete». 

. • 

Aiguiìle du Triolet 
Pàrele Nord ; 

I francesi René Desmai-
son e Yves PoUet-Villard, 
note guide di VChamonix e 
istruttori d'àlpìnis'mo, hanno 
aperto i r 21' giugno scorso 
una nuova via sulla parete 
nord del Triolet; nel gruppo 
del.Monte Bianco; ilr.Triolet 
è un picco di 3870 metri tra 
l'Aguille Verte e il Mont Do 
l e n t . ' -;/'•••'" "• 

L'itinerario "seguito è fra 
i più pericolosi per la cadu
ta di pietre è' seracchi: si 
tratta dì una grande canaio 
ne espostò a N.N.E., che si 
staglia a picco sul ghiacciaio 
dell'Argentière e che ha uno 
sviluppo di 600 metri circa 
e una pendenza del 50 per 
cento, tutto ricoperto di 
ghiaccio. 

I due francesi hanno im 
piegato un giorno intero. 

Partiti il 19 giugno alle pri
me luci, • sono tornati nella 
giornata del 20 a Chamonix, 
dopo un bivacco a 3000 me
tri di quota, già sulla via 
del ritorno, in una buca sca
vata nel ghiaccio,' durante il 
quale si è scatenato un vio
lento temporale ed è. stato 
questo, secondo quanto han
no narrato ì due alpinisti, il 
momento p i ù drammatico 
dell'ascensione. 

Sulla stessa ' parete altre 
tre vie erano state aperte 
negli scorsi anni dai france
si Livacicr-Cherlet e Conta-
mine-Lachenal e dagli sviz
zeri Gréloz-Roch. 

! venerdì 17 giugno e hanno 
portato a termine l'impresa 
nella giornata del lunedi suc
cessivo, 20 giugno.' 

\ Gruppo delli Maritiofada 

' «Direltisstma» 
< ai PizlSerauta 

L'accademico Armando 
Aste, reggehtp idèi Gruppo 
Roccia «Eziol Paolo-» *̂  della 
Sezione' S.A.T. i^C.A.L) di 
Rovereto;in' cordata con Mi
lo Nevasà'-del C»A.I. Vero
na, ' ha "portato a f termine il 
26 giugno Scqj'so un'impresa 
veramente brillante, trac
ciando- Sulla vertiginosa pa
rete'del Piz Serauta (Grup
po della Marmolada), una 
« direttissinia », da tempo va
gheggiata da quotati alpinisti 
anche, stranieri. • ' 

L'ascensione, è, durata due 
giorni con due bivacchi in 
parete.-' » 

•\ t • =S; «1 
'_. Gruppo ideila Pretaitells' * 

TònrTGraziV^ ^̂^ 
Il 29 giugno sporso.-i giovani 

Pericle Sacchi e Basilio Borghi, 
entrambi del C.A.I. dt Cremona, 
compivano la prima, assoluta di 
una guglia vergme n^l Gr\ippo 
della Presanella, per, la quale 
hanno proposto i l , tojjonimo di 
«Torre Grazia». ' ' ' ' 

S; tratta- di- quell'ardita pun
ta, quotata 3.100'circa, che sor
ge a S. O,' delia-Bocchetta, dei 
Camosci, in Val,d'Ampia, e. che 
si mostra vgrSo,S,, ,0.-caratte
rizzata da grandi,ìplacche .'chia
re,, completairiéntè'',liscie, per 
un'altezza di"''ci'fcà''2O0' in. , ' 

Dal Rif. Seg'aijtini pe r ' i l - r a 
mo sinistro! Olografico della Val 
d'Amol&,.in crei 1,30 circa, iflno 
al canale nevoso- che sale alla 
Bocchetta dei Camosci (m. 3,061 
carta T.C.I. é.^Jt,G.M.).::Subito 
a sinistra h^ntiò inìzio le gran
di placche 'S:'.01'" della , Torre 
Grazia,; InterrotfeT"Unicamente 
da un grande dietro di 50 m. 
Si attacca ne l diedro e se /né 
esce a sinistrai su, rocce fàcili 
(50 m., 3.0 e 4.() ^ a d ò ) . ; Ancora 
per 60 m. sen?a difficoltà, fin 
sotto una evidènte'fessura che 
delimita . a Sihfstira' la ,zonà dei 
lastroni lisci. SI 'supera un pic
colo strapiombo'ì(3..m;,A2 - 1 
cuneo lasciato) e si prende la 
fessura che .si,spgue,per 25 m. 
con bellissima . a r rappjcata (5 
chiodi, '5.0 gradò) per uscire 
sotto rùltimà grande placca del
la cuspide, che, si evita obli
quando 30 m. a sinistra e por
tandosi poi in cresta, nei pressi 
della aerea vetta. (Ometto con 
biglietti e chiodo per discesa 
in doppia). ^..^ 

Altezza m. 150; oro 2,30. 

Gruppo dell'Alben 

; Torre Treviglio 
Una cordata composta da 

Marcello Ferrari e Sandro Lon-
garetti, entramtìi' di Treviglio, 
e da M^rio Cuipis di Nembro 
Bergamo) ha scalato il 2 luglio 
scorso, la torrdf sud-e'sì del 
Gruppo dell'AH)èn,' ancora in
violata, strapiombante per 150 
metri,, che presenta difficoltà di 
3.0 e 40 grado.' La sommità è 
stata denominata « Torre Tre-
viglia », in omaggio alla città 
di provenienza dei due primi 
salitori. 

Essi hano effettuato l'ascen
sione in condizioni piuttosto 
dure, attraverso un camino già 
da altri infruttósamente tenta
to, .sotto l 'imperversare di un 
tremendo temporale che ha re
so particolarmente pericolosa 
l'impresa.; '•; ; 

I giapponesi 
sul l^òshào 

Sì è appreso il 19 settembre 
Scorso a Tokio che la. Spe
dizione organizzata dall'Uni
versità dì Kioto e diretta'dal 
prof. Yajiro Saka.to, ha rag
giunto: il 17 agosto écorso con 
due dei supii qoinp'ohentì, la 
vetta più alta deli;Afganìstan, 
il Monte iMoshao,'-che;sì-ele
va a 7490 onetri a sul ^livellò 
del mare.;"'. • \- >' -.- '"- :-•)• ; 

Gruppo della Civetta 

Torre Venezia 
Spigolo'E.S.Ei> 

Una cordata dì giovani roc
ciatori di ,Man,dellp. Larìo, 
composta;;'dà: Gitn;|iè^ jlèàgel-
li, ; Corrado .^liétilìi 'è}Pierla* 
fenzo Acquistap'àce, tutti del
la' Sezione alpinistica del 
Gruppo Sportivo «Moto Guz
zi» di'Mandelloi'noncHè so
ci della -locale' 'Sezione del 
C.A.I. ha portato a termine 
alle ore 12.30 del 20 giu
gno scorso una notevole im
presa, scalando Io spigolo 
sud-est— alto circa 500 me
tri — della Torre Venezia, 
nel gruppo della Civetta, do
po 84 ore di arrainpicata ef
fettiva e t r e bivacchi in pa
rete. Complessivamente ven
nero impiegati» 200 chiodi, dei 
quali 20 ad espansione. 

La scalata è stata favori
ta nei primi due giorni da 
buone condizioni atmosferi
che; successìvahiente l 'adden
sarsi dì nubi e; un/Violento 
temporale hanno messo a du
ra prova nelle ultime 15 ore i 
tre giovani mandellesi, i qua
li a 60 metri dalla vetta 
hanno ritenuto opportuno 
dopo aver traversato una lì
scia placca, portarsi sulla via 
Tissi. 

La nuova via è classificata 
dì 6.0 grado, con passaggi di 
6.0 superiore. Era stata ten
tata in passato, sempre inu
tilmente da altri alpinisti.. 

Capocordata è stato il 
Giorgio Redaelli; un loro a-
mico, Domenico Deganì, r i 
masto alla base della parete, 
aveva rifornito ì .compagni 
per due bivacchi. Essi erano 
partiti dal Rifugio Vazzoler 

Certe tertiérarietà;alpinistiche 

sono moralmente condannabili? 
Le considerazioni di Padre Francisco,.: 

E' certamente sempre in-lverte: ciò non si puó'chiàtha-
teressante conoscere quanto,Ire altro che imprudenza. Ed 
nei Vari campi, si scrive injè più o meno gravemente 
tema di alpinismo, all'infuo-i peccato", 
ri della stampa specializzata. | i So bene — precisa padre 
Sotto quésto aspetto .assume ' Francisco — che gli appassio 
particolare impòrtanta un ar 
tìcolo dovuto alla pènna del 
domenicano' Padre Reginal-
do Francisco,, pubblicato lo 
scorso: maggio, dalla « Rivi
sta del Clero Italiano «, edi
to dalla milanese .> Vita e 
Pensiero », il quale in una 
scr i i di tre articoli dottrinari 
ha sviluppato nei.particolari 
la questione della moralità 
sia dello sport in genere. Sia 
dei singoli sport in ispecie: 

Padre Francisco ha iniziato 
la sua'rtratìazionePanàlizzan-
do dapprima gli sport, della 
montagna.' "E ' ha '"^^àffernìàtd 
che» « i moralisti sono •>, d'ac-
(!prdò nfel'^onsiderare écome 
pfec.e^mìffose queH^ forQÌ[e di 
alpinismo in ciitj '^'^ spro
porzione fra il ìlèììè • BLucùi si 
mira e il pericolo in cui si in
corre ». ,- , j : 

Quindi prosegue: « Le sca
late di roccia compiute senza 
adeguata attrezzatura, senza 
allenamento o in • condizioni 
atmosferiche proibitive, rap
presentano già una gravissi
ma cólpa di imprudenza: ma , 
anche quando si sia pro-vetti 
nella tecnica, allenati, suffi
cientemente sicuri del tempo, 
ha il diritto una creatura di 
Dio di porre a repentaglio la 
propria esistenza o di rischia
re di riportare dei danni gra
vi solo per il gusto di sfidare 
le difficoltà, trovare una vìa 
nuova più scomoda e a volte 
più lunga, arrampicarsi su di 
una vetta inviolata o su di un 
imper-vìo ghiacciaio? Non sì 
tratta di esporsi a giravi pe
ricoli senza alcuna necessi
tà?'»..-'', • •••.:•,:,••'•;:>' ,'"•;• .::' 

Evidentemente, spiega il 
moralista, « un cristiano de
ve ricordare che solo per ra
gioni assai gravi, per esem
pio per salvare altri o per 
evitare:^ un peccato, può è-
sporsi .à^ perdere quella vita 
che — ripetiarno'— non è 
sua, ma del Signore soltanto. 
Noi siamo un po' gli affittua
ri del corpo: l'amministria
mo, lo nutriamo, lo mantenia
mo, però non possiamo di
sporne, danneggiandolo, mu
tilandolo o comunque rovi
nandolo. 

Ora l'escursionista non in
tende certo andare ad am
mazzarsi o a ferirsi; tuttavia 
si porte volontariamente in si
tuazioni rischiose proprio per 
il senso di periòolo che vi av-

l'atténtato diretto anche se 
volontario, nel caso dell'alpi
nismo, del rugby' é delle gare 
a motore, per gli speleologi e 
per i cacciatori subacquei. 

nati della montagna respin
gono (juesto ragionamento 
enumerando altri gravissimi 
rischi attraverso i quali l'uo
mo tnoderno passa spesso la 
vita,' ,' ' .̂  
, Si intende che le.guide, i 

portatori e gli altri che per 
mestiere affrontano certi pe
ricoli, ben "allenati e attrezza
ti, .non trasgrediscono la leg- [ . 
gè morale, ed è giustificata 
pure .l 'attività che svolgono 
per prepararsi al loro arduo 
compito,;,anche se questa at
tività iniplica un rìschio, anzi 
sono di aiuto ad evitare e "a 
render, minore il rischio: la 
loro'-, collaborazione tuttavia 
allè.'colpe dì qerti " pazzi del
la montagna," è stata messa 
in discussione in pìù~casì. ' 

Cosi pure il rischio' può 
trovare una motivazione se 
rivolto, alla scoperta scienti
fica, come nel caso di esplo
razioni geografiche, adegua
tamente . preparate. Il pro
blema della liceità quindi si 
pone solo per certe forme di 
alpinismo come sport, attesa 
la sua pericolosità, a secon
da del grado di allenamento, 
delle capacità e delle condi
zioni ambientali e delle ga
ranzìe prese. Ne segue che 
l'alpinismo in sé — come av
verte il Palazzinì — • non si 
può certo condannare, men
tre vanno condannati i ten
tativi temerari di fare del
l'alpinismo senza motivo pró-
porzipnato e senza la .neces
saria preparazione ». jj ,y[ 

Il problema della, liceità o 
meno dello sport si estende 
« anche ad altre attività spor
tive dove si rischia di con
tinuo la, vita o per lo menò 
si ha ragione di temere che 
portino a serie menomazioni 
fìsiche. Come, ad esempio - -
si chiede, padre; Francisco — 
nelle gare, automobilistiche e 
motociclìstiche, nelle ' partite 
di .rugby .e. soprattutto ; nel 
pugilato o nella forma più 
spinta di lotta libera detta 
" catch " vi è un diretto at
tentato alla salute, oppure so
lo indiretto? ". 

La distinzione —.risponde 
il domenipano — è discrimi
nante per indicare al mora
lista se l'attività implica una 
colpa morale oppure no, Il 
giudizio, nella realtà, ' rima
ne assai dubbio,' poiché' og
gi sembra doversi escludere 

?ezion 
pinistica 

R O M A - Via A p p l a Nuova , 572 

Diemberger e la varesina 
Lo scorso agosto si sono uniti 

in matrimonio a Macugnaga, il 
dott. Kurt Diemberger e la si
gnorina Tona Sìroni, socia delia 
Sezione C.A.I. di Varese, valen
te e appassionata alpinista. 

Nell'unirci agli auguri formu
lati dagli amici varesini,per il 
lieto evento, non 'possiamo a 
meno di notare che 'Diemberger 
è uno dei più forti olpinfsti del 
nostro tempo. Egli infatti ha le
gato il proprio nome alle più 
grandi scalate olpine e imalaia-
ne, ùltimo compagno di ' salita 
di Hermann Buhl. Citiamo, fra 
le altre salite, là parete nord 
delVEiger, lo sperone Nord del
la Punta Walker delle Jorasses, 
la hard del Cervino, la Boo-
miller con variante diretta al 
Pizzo Palù, il Chogolisa e- il 
Dhaulagiri in Imalàia. Vn cur
riculum o I p 1 n i s t i eo piuttosto 
fuori del comune... 

PRIMATO DJ ]IEAN PELLISSIER 
:• • '^'-% & "f ; -tt'—th. ' j ' ' . . ; , . • ' ; , ;, ; ••••.:'•.• ,• ' • ' ' ' ' ; 

23ÌD>voÌÉ I n i Cervino 
! Jean'Pellissiif!fi la kó^d.igùld'a 
del Breuil, ha<co^t)iéÌ)oil2S-lii-
glio scorso.un. record, salendo 
sulla vetta del Cervino per la 
250' volta: - I b -Ì;. - Ì I - , - , - - ' 

h' ascensione, 4bompiuta con 
l'altra guida Marcello Lombard, 
un reduce del]a spedizione Mon-
Zino al Kanjiìt Siir e co r cono 
desc ventiseienfie'.PauV: Mar-
tinsson,- è avvenuta per la via 
normale, ma'-non è stata esente 
da difficoltà.. . , : ; , . ; . : i f ,. 

D o p o averi p e r ^ p U a l o all'.O' 
riondé nella notte fra il 24 e il 
25 luglio, i.ire hanno raggiunto 
là. capanrìa Luigi Amedeo, ove 
una spiacevole sorpfesa-li atten
deva: il rifugio era riempito di 
neve, con coperte e lenzuola f ra
dice, evidentemente:perchè l'ul
timo visitatore, durante la pre 
cedente stagione doveva, aver 
lasciata socchiusa la porta, spa 
lancata poi dal vento irnpetuo-
so. Per poterj entrare, le due 
guide hanno dovuta spalare oJ, 
tre un metro disneve riell'inter-
no del rifugio. . , ;' ' ' 

Alle 4 del 26 i tre hanno ini
ziato l'attacco 'alla piramide e 
alle 9,15'erano'sulla: vetta '(me
tri 4.505). Il .tempOi isereno al 
momento in cu.i ven,ne lasciata 

CONFORTI MORALI 
Da Francesco Gerbi di Borgo-

novo Valtidonè: «Colgo l'occa
sione per manifestale la mia più 
viva simpatia e complimentan
domi col Direttore per l'entu
siasmo, l'equilibrio e la compe
tenza giornalistica e,,alpinistica 
con cui dirige,il fòglio»., . 

Da Marcel Kurz. di Neuòhatèl: 
Mi manca il riuméro 12 dello 
Scarpone». Senza lui non pos

so vivere! ». ' 

la * Luigi Amedeo ;- si ero. poi 
andato guastarì,do,.tanto,]che .a 
un certo .momento vi.è stato uh 
inizio di tormenta, cori.rifivisc'hìò 
e téniperàiufà à '14 g^aài sótto 
zero. Gli olpinfitt hanno iniriafo 
la discesa^ è'^sonò 'rientrati al 
Breuil po'có'dopo le 21. • 

Jean Pellissier compi la pri
ma, ascensione del Cervino il 2 
agosto 1925,'quando non aveva 
che 13 anni. Ha espresso l'in
tenzione di voler raggiungere 
il traguardo delle 300 ascensioni. 
Auguri. 

Maestri sulla Blsmantova 
Cesare Maestri, il 'Ragno 

delle Dolomiti », non si dedica 
soltanto alle grandi imprese di 
orrampicomenlo, di vasta riso
nanza. Nella scorsa estate ha 
voluto fare una. capatina alla 
dantesca pietra di Bismanfoua 
e . dopo avérla ben rimirata, 
l'ha scalata dalla parte più dif
ficile, effettuando nel ' ritorno 
una spettacolosa discesa'a cor
da doppia. :\ :. -, .• , ' 

, -. 'Hlllary e tenzing 
Sir Edmund Hillary, uno dei 

conquistatori dell'Everest, at
tualmente in marcia per l'I-
malaia, ha fatto una visita al
la Scuola militare di alpinismo 
indiana, di cui è direttore lo 
sherpa Norhay Tenzing, suo 
compagno di scalata nella con
quista del ,*TettO' del mondo», 
compiuta, come ' è - noto, con 
sforzi estenuanti. Il simpatico 
e sempre sorridènie Tenzing 
gli ha fatto dono del distintivo 
della Scuola. 

Sesto grado a Pòsitano 
Quattro, « Scoiattoli - di Cor

tina .d'Ampezzo isono s^cti pre
miati dall 'Arienda di Soggiorno 
di Fositano per un'eccezionale 
scalata da essi compiutaì in 
quella celebre località della co-
stieraì àmaVfitària. 'Infatti UP 22 
settembre scorso i quattro ar
rampicatori hanno aperto una 
via di 50- metri sulle soccé: so-
rrostonti'Positonò,, che,presen
tò difficoltà ; di 6,0 grado su
periore:'' '':''•"']'_] '.,•• " ' , • ' ' •' 

Le'rocce iri''Questione''pòco 
si prestavano alla scalata per 
la loro origine vulcanica, che 
non permette Vinfissione di 
chiodi. 

L'arrampicata è stata' com
piuta di notte alla luce artifi
ciale e di fronte a una grande 
folla plaudente. 

ATTIVITÀ' 
Non è facile trovare degli entu. 

alasti disposti a rinunciare al son
no per seguire 1 sentieri not
turni della montagna. Eppure ,nol 
ne abbiamo radunati 28 i quali, 
della notte fra li 23-24 luglio' seòr.' 
so, ' hanno vissuto '.la bella; 'awen< 

tiara ed U giglio borbonlc'oì- tìpo 
al Campò ;^taffl coperto'di fiori. 

La seri.fcl cìjglleMungo'1» via 
del'rltorhS; cól "ecfore serenò'o 
pieno dèiVcaiitt; no»talgicl;".della 
Montagna. ^ 

Gran f aradlsol Concluso brillan
temente l'accantonamento estivo. 
Dal < Campo base » ' stabilito a 
Pont-Valsavaranche, nel tre turni 
predlspostr si sono avvicendati i 
30 Iscritti. Il tempo prevalentemen. 
te'buono ha conseniytotdi compie, 
rè ascensltìnl" alla cuspide 'ilei-
Gruppo' dove ' sonò state condotte. 
In salite diverse; tre cordate con 
10 partecipanti. Altre numerose 
belle gite sono state condotte, su 
cime più modeste. Risalita la Val
le della' Dora del Nlvolè lino agli 
altipiani verso 11 rifugio omonimo; 
salite incontro ài camosci ed 'fgU 
stambecchi fra le rocce della Gian-
sana e della cima Roley; escurslo. 
ni sulle pendici Verdi e fiorite del 
Reietta. Ogni giorno un Itinerario 
nuovo e, In fine turno, la luminosa 
ascesa all'ultima vetta, 

La località di Pont ha bene 'Im
pressionato l nostri amici, l quali 
hanno tutti promesso di tornare 
l'anno prossimo. Non vogllanlo'feS-
sere 'pessimisti; torse qualcuno 
dimenticherà e potrà dirigersi ad 
altre mète. Ma 1 più, torneranno 
e non soli: avranno raccontato .e 
latto sorgere in altri 11 desiderio 
dliconosceree di avYclnare,-Ie,-pre* 
stlgiose bellezze'della .'Montagna^ 

tura di una maiclA sotto le,stella ^i yjverne le meraVigMose/anche 
s%flÌ^?et?Ì1^erM'o\^e"^ulU'e"^l°a' s^«°<J-"e. ^Vventure. ^ ^ ' ^ ^ ^ t . , 
notte, trascorsa Ira canti, è sboc
ciata .nell'alba, stupenda e serena. 
Poi la marcia mattutina attraverso 
le verdi boscaglie fino alle rupi 
ciclopiche della «taghata» della S. 
Trinità riechegglante di canti per 
la festa di S. Anna. K poi ancora 
per boschi e valli lungo l'antica 
linea di confine fra gli Stati Pon. 
tifici e il Regno di Napoli, testi
moniata ancor oggi da cippi di pie
tra stemmati, con le chiavi e la 

• CORDATG NUOVE. - E' la volta 
del socio e amico Enzo Sansone, 
che parte per la vetta con la gen
tile Liliana. Non cor46 di canapa 
o di nylon li uniscono, ma flU di 
luce e sogni di-felicità. La vetta 
agognata è l'amore. Li accompagni 
11 nostro augurio affettuoso e sin. 
cero. , . ' ' 

F. TostL 

montagna 
• Collana d'oro Le Alpi > della Casa ed. Cappelli di Boloirna. 

T. Piaz: Mezzo secolo di alpinismo • ; . . ' . L. , 650 
C. F. Wolff: I monti pallidi • 1000 
A.-Viriglio: Jean Antoine Correi , . . . » JOOO 
W." Maestri: Doue la neve cade d'està » 450 
C . F . , Wolff' 71 regno di Fanes _. . , » 900 
T; ÌPiaz: A tu per tu con" le erode . . . . ' . . < ' . . . » 850 
I. liunelli: Voìlesinelto ,• » . 600 
Si Prada: Uomini e montagne » 500 
A. Balliano: Aria di leggende in Val d'Aosta. . « . ' » -i 700 
S.'Dalla Porta Xldias: I bruti di Val Rosandra . ' . . 4 ' 850 
B . Degregorio: Cortina e le sue montagne » 750 
C , T . .'Wolff: Vltimt fiori delle Dolomiti • 750 
!.. Viriglio: Mummery » SOO 
G.;Valentin!: Folclore e leggende della Val di Foisa . » 850 
G.rranceschini ; JVel silenzio dei monti » , '850 
L 'Ner l e U. Marteganr Terribile Everest . . » . . » 1000 
Ai'Heckmair: I tre ultimi problemi delle Alpi . . . » 700 
R. Ceppare. Pazienza e tabacco » 850 
I. Lunelll: Il miracolo delle rose » 1000 
F. Campiottì: Le guide raccontano . . . . , ' , . . » 900 
A. Garobbio: Leggende dei Grigioni , . ' » 700 
L. Trenker: Eroi dello montagna . . . ."̂  . . . . . » " 800 
S. Prada: Guido Rey, il Maestro . . . . . . . . » '900 
A. Biancardi: La voce delle altezze ' . . • » 700 
Samlvel: Racconti a picco - . . . , . . » 900 
"' Tutti i suddetti libri sono in vendita al nostro recapito di 
via Borromei 11. Milano, presso E. Colombo (!• piano). ' 

Sì spediscono dietro pagamento anticipato, aggiungendo le 
spese postali e indirizzando vaglia o ' assegni all'Amministra
zione de Lo Scarpone, via Plinio 70,'Milano, oppure con ver
samento, sul .no^tfo c/c.p, 3-17979, -' - ' I •"..,;... 
" ' ' ' ' -1 j.X.i , .. i I .' .\f . , ^ , . ' . ' . 

BANCO AMBROSIANO 
FONDATO NEL 1896 ' ' '^^ 'P 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO VIA CLERICI 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 2.000.000.000 

RISERVA ORDINARIA l . 1.100.000.000 

Bologna • Genova - Milano - Roma - Torino - Venezia 
Abbiat«grii$a . Alessandria • Bargame • Btsana • Castaggio • Come 
Canceraixo • Erba • Fino Mornasco . Lacco . Luine • Marghara 
Monta • Pavia • Piacenza • Seregno • Sevete - Varese • Vigevano 

Banca agenfe della Banca d'Italia per II commercio del cambi 
Effettua ogni operazione'ài banca, cambio, merci, borsa e di credito agrario 

d'esercizio, rilascia benestare per l'Importazione e l'esportazione 

PRATICHE DI FINANZIAMENTO 
quale banca partecipante presso l'ente finanziarlo interbancario (EFIBANCA] 

e II Mediocredito regionale lombardo 

OCCHIALI-ASTUCCI 
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Ceóc^ 

* NESCAFÉ (caffo solubile Nestié) ò II caffè del dinamismo! 
Subito pronto, risveglia, stimola, rinfranca. Sempre in gran forma con Nescafd! 
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- -L articolo a firma Stefano 
, Jon sulle vipere (t Lo Scar

pone » del 1.0 settembre u.s.) 
L giunge quanto mai opportuno, 
• Sarebbe Infatti utile che gli 

escursionisti e gli alpinisti 
sapessero riconoscere questi 

^rettili e come prevenire e cu-
• rare i loro morsi:, invece, su 
'questo argomento regna, .bi
sogna dire, la-più nera igno
ranza. Pel-altro l'articolo in 

.questione offre lo spunto a 
qualche osservazione. 

Non vedo anzitutto perchè 
omettere qualche parola sul
la Vipera ammodytes, che ol
tre a essere la più terribile 

• tra le vipere nostrano, è an
che la più caratteristica. Per 
l'aspetto e la, colorazione non 
non 'differisce dalle altre 
specie: la lunghezza è mag
giore, raggiungendo frequen
temente il metro (anche della 
aspis esistono, giova . ricor
darlo, esemplari di tale lun
ghezza, ma sono eccezionali). 

\LEfisùa''earatteristica consiste 
Ifl,. ;tink ,prptuberan*za, sulla 
estremità anteriore ,dql','ipur 
so, un vero "cornetto, che la 
rende inconfondibile e le ha 
meritato l'appellativo di • vi-

• pera del corno ». Si trova so
lo nelle Alpi e Prealpi orien
tali ' (pare sia. stata segnalata 

'. anche nel Bergamasco). 
' " La quarta specie di ^vipera 

presente in Italia — la Vipe
ra ursinii — è assai simile 
alla berus. Di piccole dimen
sioni, scarsamente velenosa, 
è limitata ad alcune zone del
l'Abruzzo e delle Marche. 
'Nelle viperei ùomè in tut

t i , gli altri serpenti, il senso 
dell'udito è assai poco svilup
pato (non hanno timpano, né 
cavità timpanica). Peraltro 
sono sensibilissime <alle vi
brazioni del terreno. Perciò, 
più che colpire i cespugli con 
un bastone o legare un cam
panellino al collo del cane, 
per far fuggire le vipere è 

"utile che l'escursionista bat
ta bene i piedi a terra, nel 

' camminare. Ritengo che un 
buon passo cadenzato, con lo 
uso di scarponi pesanti — in 
luogo delle scarpette da ten
nis, cosi care a certi gitanti 

'— rappresenti la più effica-
' ce prevenzione contro i morsi 
delle vipere.' , 

' In caso di morsicatura, se 
appaiono sulla pelle le im
pronte delle due zanne vele
nifere, la diagnosi di avvele-

, namento da vipera è sicura. 
M a ' è necessario sapere che 
tale impronta non sempre è 
visibile. 

La mia personale esperien-
' za si basa su una quarantina 

di casi di avvelenamento da 
ceraste r-..vip?ridi nordafrica^ 
ni,>il cui veleno è, simile, an
che • immunologicamenté, a 
quello delle vipere • nostrane 
— osservati quand'ero in Ci
renaica. iPossò dire che solo 
in pochi casi l'impronta dei 
denti veleniferi era comple
ta ed evidente, così come vie
ne descritta ed illustrata sui 
trattati scientifici: il più del
le volte la diagnosi veniva 
posta solo in base alla descri
zione del serpente e ai sinto-

, mi — locali e generali — di 
avvelenamento. Le vipere 
nostrane, che hanno press'a 

• poco le dimensioni delle ce
raste, h^nno però i denti ve
leniferi meno sviluppati: per 
cui ritengo che le ferite del
le loro zanne ' siano almeno 
altrettanto raramente eviden
ti. (Infatti in tre casi, da me 
osservati, non lo erano af
fatto). 

La vipera non può solle
vare di molto il'corpo da ter
ra, cosi il magior numero di 
morsicature avviene al pie
de o alla caviglia (da ciò de
riva l'utilità degli scarponi 
di cuoio, a collo piuttosto al
to). I sintomi dell'avvelena
mento sono: dolore vivissi
mo, folgorante, all'atto della 
morsicatura; la parte colpita 
si fa livida, gonfia, dolentis
sima. Dopo 10-20 minuti lo 
effetto del veleno sull'appa
rato circolatorio si manife
sta con vertigine, la pelle si 
fa pallida e sudaticcia, il pol
so diventa frequente, talora 
irregolare: compare sonno
lenza (peraltro non è vero 
che l'addormentarsi sia segno 
p'rognostico infausto). La pu
pilla è dilatata sin dalle pri
me fasi delFavvelenamento. 

Nei casi gravi i sintomi ge-
nerali'^si accentuano sino allo 
instaurarsi di un vero e pro
prio stato di collasso: com
paiono - inoltre dolori addo
minali, vomito, diarrea (ta
lora sanguinolenta), emorra
gie gengivali e congiuntivali, 
mentre la parte colpita si fa. 
sempre più gonfia e su di es
sa compaiono petecchie emor
ragiche. Nei rarissimi casi le
tali la morte, preceduta da 
irregolarità del respiro, per
dita di coscienza, coma, 
emorragie, avviene dopo 12-
36 ore. Tali casi si verifica-

" no quasi esclusivamente _ in 
bambini o in cardiopatici. 

La gravità dell'avvelena
mento dipende da molti fat
tori; in linea di massima è 
proporzionale alle dimensioni 
del rettile, in quanto una vi
pera più grande potrà iniet
tare una quantità maggiore 
di veleno, e a maggiore pro
fondità. Comunque, se l'av
velenamento da vìpera, non 
deve essere sottovalutato, non 
bisogna però esagerare in 
senso opposto. Molti ritengo
no che il morso della vipe
ra, se non si inietta subito il 
siero, si^ sempre mortale, e 
ciò non è vero: un uomo 
adulto e sano sopravvivereb
be quasi certamente, pur po
tendo soffrire disturbi anche 

da tanti; con ferro ro-/cn*o. 
Sull'arto' ferito occorre ap
plicare un laccio, non trop
po stretto, perchè si deve ,SQ1Ó 
interrompere Jl circ.jHi veno
so, superficiale, senza impe
dire l'afflusso ,di sangue ar-
notevoli. Nella' maggior pa^-
te dei casi, l'avvelenamento 
non è grave: e comunque il 
siero è sempre in grado di 
risolvei^e la situazione. 

, , Coinè procedere 
nella cura 

La cura dell'avvelenamon-
to deve proporsi": &) di limi
tare l'assorbimento del vele
no; b) di distruggere ed'.eli
minare il veleno rimasto' in 
situ; e) di neutralizzare ouei-
lo penetrato in circolo. La 
ferita, quando evidente, de
ve essere allargata e -sprenia-
ta, ma, osserva giustamentr 
Jon, mai, succhiata. Non si 
insisterà mai • abbastanza &j 
questo punto; tale pratica in
fatti, oltre che assoi'jtamente 
inutile, perchè, ben poco' ve-, 
léno potrebbe essere allonta
nato con la suzione, è perico
losissimo per il Soccorritore, 
che potrebbe venire a tro
varsi in condizioni ben psg-
giori del soccorso. 

Il veleno viperino ha pre
valentemente un'azione fio-
gogena locale: a contatto con 
una anche piccolissima abra
sione della mucosa o-ale, ae-
terminerebbe una tumefazio
ne edematosa del tes.sati tira
li e.periorali, con p.ossibiìp 
ostruzione delle vie r-;spira-
torie, da cui conseau.i ebbe 
una morte orribile, pc- -of-
focamento lento. 

Purtroppo si conoscono pa
recchi casi del genere, per 
cui non 'si ripeterà mai ab
bastanza che non bis'ìqna mai 
succhiare le ferite avvelena
te. E' sufficiente sircmerle 
energicamente e a lunfjo, pro
feribilmente dopo averle in
cise. 

Utilissimo sarebbe iniet
tare pochi centimetri cubici 
di soluzione di perir, angiina-
to di potassio: ma ta'o lime-
dio non è quasi mai disponi
bile, quando sarebbe neces
sario. Inutile è invf.'ce '''am
moniaca. E' pure inutile la 
causticazione, raccTT.andata 
terioso alla parte colpita. Si 
rammenti che il laccio non 
deve mai essere applicato al 
disotto del ginoc 'hio o dei 
gomito, ma solo sui braccio 
0 sulla coscia, qualunque sia 
il livello della morsicatura: 
è bene inoltre toglierlo per 5 
minuti ogni mezz'ora. 

Una applicazione troppo 
stretta può provocare la gaii-
grena dell'arto: le conseguen
ze di "una errata apr> icazione 

del • laccio f possono - essere 
dunque più gravi di -quelle 
che di solito' l'avvélonrimento 
comporta, anche se non t ta l -
tato adeguatamer.te. 

Il rimedio specifico è co
stituito dal siero. antivipera, 
che deve essere iniettato in 
dose di 20 ce. (due fiale), 
eventualmente ripetuta. La 
dose è uguale ' ia per gh 
adulti che per i bambini. Ap
pena praticata l'iniezione, si 
può togliere il laccio, se que
sto era statò applicato (co
me dovrebbe). L'inie2ion? di 
siero deve essere praticata al 
più presto possibile- peraltro 
è efficace anche se effettuata 
diverse ore dopo il morso. « 

Prima di, praticare l'inie
zione, però, bisogna infovr 
marsi',se il ferito abbia pra
ticato,' in precedejiza, altre 
iniezioni di siero v antitetani
co, antidifterico, ecc.): in ca
so ' affernlativQ, si deve ' so-

jprassedére e f a r .es-'guire la 
! iniezione da uh medicò; il so
lo ph'è póèsa, piarla óotì jé"pre
cauzióni délcàsó, (disensibi-
lizzàzione-alla Besredka); 'è 
meglio attendere un paio di 
ore,, piuttosto che esporre il 
paziente al rischio di un in
cidente da'siero, che potreb
be avere conseguenze gravis
sime, s , , , 

l Gli innocui colubri 
Al siero antivipera si deve 

aggiungere una fiala di sieio 
antitetanico. Qucst ultimo de
ve essere somministiato an
che in caso di morsicatura da 
serpente innocuo. Ne esiste 
però un tipo anallergico, che 
non ha gli inconvenienti dsl 
siero di cavallo: mn-produce 
sensibilizzazione e non pro
voca incidenti da siero. 

Per sostenere il - cu-rolo è 
bene inoltre so'Tininistrare 
caffeina, canfora, sympatol, 
estratti corticosurs-enali: con 
troindicato l'alcool. 

E' bene saper f^:slInguere 
le vipere dai CO1U'D:Ì innocui 
che, a differenza dai'ie prime, 
non dovrebbero mai essere 
uccisi, in quanto seno anima
li assai utili all'agricoltura, 
per l'elevato numero di -J-
ditori che distruggono! Inve
ro per talune spotie, come 
la coronella e certe natrici, 
la distinzione può essere tut-
t'altro che facile. Ritengo 
perciò utile • indicare i prin
cipali . caratteri di differen
ziazione: 

1) Testa: quella della vi
pera è ricoperta da squame 
di grandezza ìJ'feSs'a poco 
uguale, mentre i colubri han
no alcune placche più grandi. 

2) pcchio:.,la pupilla è ro-, 
tonda' nei,,colubri, verticàl»» 

a fessura nelle-vipere (ani
mali prevalentemente nottur
ni), ciò che conferisce loro iJ 
caratteristico sguardo sinistro 
repellente. , 

3) Squame: quelle dei co
lubri sono piene, quelle del
le vipere sono embricate, co
me le tegole di un tetto, per 
cui il loro corpo appare *u-
vido. ' 
„4) Coda: è assai breve e 

tozza nei vijieridi. 
5) Atteggiameli to: il colu

bro si presenta disteso, men
tre la vipera tende ad attor
cigliarsi a spire strette, o 
ciambella. 

6) Movimenti: sciolti, ele
ganti, veloci quelli dei coli-
bri: lenti e impacciati (alme
no di giorno) quelli delle vi
pere. Il loro attacco però è 
fulmineo. • • 

.Dott. Eugenio Beer 
.(S.A.Ti di (.Trento) 

Non a tutti può capitare 

Davide "VaMecchl sulla Furchetta (m. 3025) delle Odle; 

in piedi sono la figlia Rosalba cori Polnpéd Marimonti 

Questa la racconterà cer
tamente agli amici, in una 
di queste piovigginose se
rate di morta stagione, al
l'osteria. Perchè non a tut
te le guide può capitare 
di • accompagnare, in vetta 
a una montagna non ba
nale, una cordata di questo 
genere. 

La guida Albino Runggal-
dier di Santa Cristina si 
vanterà per un pezzo di 
aver accompagnato il 25 
agosto scorso sulla vetta 
della Grande Furchetta, il 
vecchio Colonnello degli 
Alpini Davide 'Volsecchi 
che aveva ottant'anni, pen
sate, proprio ottanta, anche 
se non li dimostrava af
fatto. Del resto, anche gli 
altri due che lo accom
pagnavano non erano più 
due ragazzi. Hanno fatto 
il calcolo; in tre avevano 
quasi 200 anni, mancava 

taf^aUerdeUé marmotte,, 
Stavo 09s,ervando dall'alto il 

mio paesello, quando mi colpì 
il fischio «onoro « potente del 
locomotore elettrico che faceva 
manovra laggiù, davanti alla 
piccola stazione. Per subitanea 
associazione di Idee risentii, 
nell'improvvisa luce della me
moria, il fischio delle marmot
te e mi venne incontro l'alta e 
bionda figura di mio nonno; i 
ricordi salirono fitti, vivi come 
zampilli di fonte. ^ 
,JMio nonno, Stefano Jon, na

to nella valle d'Aosta, era un 
vero atleta della montagna: al
to, slanciato, con gli occhi az
zurri e i capelli biondi e folti 
sino a oltre settant'anni, un ti
po « sempre giovane », un tipo 
« ghiglionico », cioè rome l'in
gegnere eterno conquistacime, 
Piero Ghiglione, che a 75 an
ni ha... conquistato una gra
ziosa fanciulla di poco più di 
venti anni. 
Non rimaneva mai fermo in 

paese, ma girava dalla mattina 
prestissimo (si alzava invaria
bilmente alle quattro, anche a 
85 anni quando è scomparso) 
per i < suoi monti » ed io, ra
gazzetto di poco più di dieci 
anni, seguivo a fatica lui set
tantenne. Durante^!, primi chi
lometri il suo pas.90, sempre lo 
stesso come fo«s.e regolato da 
un metronomo, mi pareva esa-
eperat^mente, lento,. e io sma
niavo. Io incitavo correndogli, 
daviinti; lui sorrideva arguto 
e .continuava, a .macinar passi,, 
macinar pae^i;«in-che,sulle ali 

le cime'era^poj lui che doveva 
aspettare'mei in seguito impa
rai la lezione. ' ". 

Da lui imparai anche ad ama
re gli animali e a coìioscere le 
erbe, i funghi ,e. le piante. In 
un cassetto'; teneva .nascosta 
moltp gelosamente una carta 
militare delia zona e su di es
sa aveva Segnato con tanti cer
chietti Vnultiroiófi i luoghi fre
quentati lialle div̂ erse specie di 
animali e, i.Juoglii ove cresce
vano, le erbe medicamentose, i 
funghi e i vari frutici delle Al
pi; così sulle curve altimetri-
che si poteva lèggere: «fagia
ni, lepri, coiuAiifi, volpi, ca
mosci, genziane "azzurre, boleti, 
mirtilli, .lamponi >• e altro an
cora. , ^ ' , 
• Naturalmente-io l'avevo sco
perta e la consultavo di nasco
sto; la mia straordinaria cono
scenza dei postijdove sì poteva
no trovare famiglie di forrelli, 
branchi di camosci, ove si pote
vano raccogliere i migliori por
cini, quelli conili cappello co
lor del caffè tb'stato e con il 
gambo gonfio e l>ianco, destava 
la incondizionata ammirazione 
dei valligiani, che mi consulta
vano come fossi un grande. 
' C'era« racchittsa tra gli alti 
monti, una testata di valle che 
lui prediligeva '?,n tutte le al
tre; non la dùnenticava mai 
nei suoi itinerari prestabiliti e 
ad essa salivamo' tutti gli anni 
verso la fine 'deiragosto. Il 
giorno in.cui empivamo,que
sta es<:\irMo'nè,̂ iasi Irlt^bU, mi 

RìtoroaDO i p r e i della SoUdarieta alpina 
Quand'è autunno comin

ciano ad arrivare alla Segre
teria dell'Ordine del Cai do a 
Milano (via G. B. Nazari 8), 
le prime segnalazioni per gli 
ormai tradizionali Premi dei-

un suo quadro da destinarsi 
a giudizio della ,Giuria. 

Le segnalazioni, presceUe 
fra quelle pervenute non ol
tre il 30 ottobre saranno rese 
di pubblica ragione median. 

la Solidarietà alpina, da asse- ' t e relazione della Giuria, che 
potrà anche suddividere lo 
ammontare dei Premi ed as
segnare la. Stella del Cardo. 
Questa è pure destinata a ri
conoscere e premiare l'alta 
spiritualità di complete deai-
zioni alla montagna e alla sua 
gente con opere sociali, cultu
rali e artistiche. 

I premiati saranno solenile-
mente ammessi, quali «Mem 
bri di merito » all'Ordine del 
Cardo durante la cerimonia'" 
per la consegna dei premi • 
dei Diplomi magisiiali. 

I segnalatori del gesto pre
miato e i sottoscrittori al Pre
mio della Solidarietà alpina 
potranno' essere annoverati 

gnarsi, come è noto, nella ri. 
correnza natalizia. Si solleci' 
tano pertanto tutti coloro, 
associazioni o privati, che 
avessero qualche caso ritenu
to meritevole di jno dei pre
mi sottoelencati, di farsene 
parte diligente, aifinchè la 
Giuria possa regolarsi in ma
niera equa ed esauriente. Ri
cordiamo ""che tali Fremi sono 
dedicati « ai gesti più signi
ficativi di umana solidarietà 
compiuti irr montagna ». 

.L'ammontare di essi è co
stituito dall'importo apposi
tamente raccolto dal Fondo 
umano dell'Ordine per con
tributi dei suoi membri e per 
oblazioni di alpinisti e di esli
matori dell'Ordine'stesso. 

Il «Premio Ordine del Car
do » di L. 100,000 è da asse
gnarsi a giudizio della Giu
ria. 

La Giunta Regionale Tren
tino-Alto Adige, destina an
nualmente L. 50.000 da asse
gnarsi ad un premiando della 
Regione. -

L'Amministrazione provin
ciale di Bolzano, in memoria 
del prof. Mario Martihdiii, 
membro,'di-merito deirOrdi-
ne del Cardo, destina annual
mente L. 50 mila da assegnar
si ad un premiando della Pxo-
vincia. 

L'Amministrazione provin
ciale di Sondrio destina an
nualmente L. 50 miia da as
segnarsi a un premiando del
la Provincia. 

La Città di Milano destina 
annualmente il • Trofeo S 
S. Ambrogio», da assegnarni 
a giudizio della Giulia. 

L'U n i o n e della Leglon 
d'Oro di Roma destina an
nualmente L. 50 imila da as
segnarsi a giudizio della Giu
ria. 

Un Premio annuale di L. 30 
mila, alla memoria della Con--
tessa Piaconcetta Pi evitali 
dell'Oro, dama d'onore del
l'Ordine del Cardo, è desti
nato a un premiando atesino 
o tirolese. 

Un Premio annuale al L. 30 
mila alla memoria di « Achil
le e Isolina Rampinelli » ^ 
da assegnarsi a gi-aduio del
la Giuria. 

Un Premio annuali di L. 30 
mila « Amici di Actil'is Com
pagnoni • è da assegnarsi a 
vecchie guide a giudizio del
la Giuria. 

Il pittore bavarese Jcseuh 
Fottner offre 

fra i Membri d'elezione del
l'Ordine del Cardo. 

La Giuria è composta dai 
Presidente dell'Ordine San
dro Prada e da Eugenio Fa-
sana, accademico del CAI, 
Gianfranco Campestrini, pit
tore, Gaspare Pasini, diret
tore de « Lo Scarpone », Giù 
seppe RamÌ5oni, tesoriere ael-
il'Ordine, Arnoldo Rampinei-
li, cancelliere dell'Ordine. 
Giovanni De Simoni, • segre
tario della Giuria. 

Per la spiritualità alpina 
Inoltre."spiritualità», la ras

segna dell'Ordine, bandisce per 
il secondo anno concorsi fra 
poeti, scrittori, musicisti e gior
nalisti per una lirica, una grosa 
(racconto, impressione, medita
zione, non superiore a 4 pagine 
dattilografate), una • canzone 
(musica, per coro) ispirati alla 

montagna e alla sua gente. Le 
opere presceltÉs potranno essere 
pubblicate e rimarranno di prò 
prietà degli autori, che saran 
no ammessi • 'all' Ordine quali 
« Membri di 'merito >» e riee 
veranno il Diploma magistrale 
della « Stella del Cardo »•. 

Un Premio «Accademia tibe
rina» di 50 'mll.i lire è inoltre 
destinato a premiare l'autore 
del miglior articolo giornalisti
co pubblicato o"radiodiffuso, che 
abbia per argomenti In spiritua
lità e la soliuàrietà,* alpine e 
l'Ordine del^Cardo. 

I partecipanK al concorsi do -
vranno inviare i lavori in du
plice copia, ' unitamente alla 
quota d'abbonamento di'L. 1000, 
a « Spiritualità » . Milano, via 
G. B. Nazati 8) non oltre il 30 
settembre corr^ 

La proclam'azione del pre
miati sarà latta a mezzo stampa 
dalla Giurìa, composta da Gian
franco Campestrini,- Eugenio 
Fasana,' Domenico Ferrari, Fer
ruccio Lanfranchi, Sandro Pra
da e Giovanni Tomaselli. 

pareva più sereno, più lumino
so, più vibrante degli altri. 

Ora non mi ritornavano alla 
memoria molti particolari di 
essa, ma ricordavo bene che 
«,]a valle delle marmotte», co
sì la chiamava mìo nonno, era 
parecchio distante dal paese e 
che occorrevano molte ore per 
raggiungerla; attualmente, a 
quanto mi risultava, si trovava 
molto vicina'al confine con la 
Francia. 
Partivamo alle tre del matti

no e ci trovavamo sul ciglione, 
dal quale si scendeva nella de
siderata valle, verso le undici; 
in circa otto ore avevamo per
corso più di una ventina di chi
lometri e non ci sentivamo 
stanchi. Questa testata di valle 

rscendeva dolcemente per due 
buoni chilometri, quindi si re
stringeva e scoscendeva in una 
gran forra, nereggiante sopra 
le .sorgenti del Pesio. 

I suoi colori dominanti era
no il bianco fulgente dei gran
di macigni sparsi qua e là, il 
verde dei teneri prati e il rosa 
degli innumerevoli ciuffi del 
piccoli garofani di montagna. 
Quando il gĵ .rno era chiaro e 
limpido come un'cristallo, ap
pena apparivamo noi due sul 
ciglione, il gran silenzio era 
immediatamente sferzato da un 
lungo, poderoso fischio, al qua
le ne seguivano altri e altri an-
cora^'sinoa comporre una sin
fonia in crescendo che'lsaliva' 
per i ciglioni, sf ripercoteva 
contro le scogliere e scendeva 
a onde per le valli. 

Mìo nonno intanto aveva co
minciato la discesa lentamen
te, con ogni circospezione, ba
dando a mettete gli scarponi 
sull'erba e a non urtare nelle 
pietre; si dirìgeva verso un 
grosso macigno, sotto al quale 
scaturiva un'acqua chiara come 
l'aria. Traeva da uno dei ta-
sconi della sua cacciatora il 
cannocchiale • si metteva in 
osservazione. 

— Ecco la I)igia! Ecco la ros
sa! Guarda la gigantona! — e-
sclamava, come se parlasse di 
vecchie comari, conosciute da 
anni e anni. Le sentinelle delle 
marmotte son quasi sempre 
femmine e fischiano appena ve
dono qualcosa di sospetto. Mi 
mettevo anch'io ad osservare 
la « gigantona », che era vera
mente un esemplare fuori del
l'ordinario, un peso massimo 
della specie; pareva ci cono
scesse, perchè, pur avendoci 
indubbiamente già scorti, non 
aveva fischiato e ci stava a os
servare. Nei cinque anni che ci 
recammo lassù sempre la in
contrammo; in seguito mìo 
nonno sino alla splendida di

mora delle marmotte non potè 
più salire; cominciò a declina
re e scomparve. 

Ora m'aveva preso la nostal
gia di quella magica testata di 
valle e sì dimostrò invincìbile, 
perchè il mattino dopo prestis
simo ero in cammino per rag
giungerla. La giornata si an
nunciò come una di quelle che 
sfoggiano tutto lo splendore 
dell'estate alpina; ariosa, cele
ste, fresca dì vita, essa operava 
in me un improvviso ringiova
nimento; mi sentivo un altro. 
Purtroppo gli anni ci sono e 
per giungere al ciglione impie
gai parecchie ore in più che 
ai bei tempi; aspiravo però a 
gran sorsi l'aria purissima e 
mi sentivo sano e leggero. 

M'affacciai alla bella conca 
nascosta in mezzo alle alle 
montagne, non udii la grande 
sinfonia dei fischi; scosì sino 
al grosso macigno; la bella ac
qua cristallina scaturiva anco
ra e cantava la stessa canzone 
di allora, traversando il verde 
velluto d'erba; ma le marmot
te erano tutte scomparse, tutte 
le tane erano nascoste dall'er
ba. Forse i montanari avevano 
distrutto le famiglie, forse i pa
stori avevano scoperto quel
l'angolo erboso e i loro cani 
avevano costretto le pacifiche 
marmott» ad emigrare altrove. 

Tutto era cambiato, erba, fio. 
, rn, acqua, ma il colore, il pro
fumo', i roccioni eran quelli dì 
allora ed era strano che tutto 
apparisse uguale come a quei 
tempi lontani; mancavano mio 
nonno, le marmotte, era. sva
nita la giovinezza! Tutto era 
nuovo e antico. Là su quel roc-
cione mi ricordai di Omero, 
il robusto pessimista che. sa la 
verità delia vita, ma non si ac
cascia: «Quale delle foglie — 
tale è la stirpe degli umani. Il 
vento — brumai le sparge a 
terra s le ricrea — la germo-
gliante selva a primavera... 

Certo neppure nella «conca 
delle marmotte » gli attimi si 
fermano! Non dovevo lasciar
mi vìncere dalla tristezza, do-

ivevo piuttosto seguire l'inse
gnamento del mio buon nonno, 
che anche lui era un pessimi
sta robusto, a suo modo, come 
Omero. Quando sul suo sen
tiero gli si parava dinanzi un 
abete scortecciato dal fulmine, 
bianco come un osso, lui lo 
stava a guardare un poco, quin
di esclamava: «C'è chi fiorisce 
e chi muore. Questa è la leg
ge, caro Stefano! Ma noi con-
tinniamo a salire, cantando...» 
e intonava allegramente una 
delle bellissinM canzoni della 
natia, luminosa Val d'Aosta. 

Stefano Jon 

Una preziosa raccolta 
di "ascensioni scelte.. 

> ,Vna, raccolta, di 2S ascensioni 
scelte, nelle Alpi Occidentali 
(dalle JUarittimc , olle Penni-
ne) è stata di recente edita a 
Cura del 'Gruppo Alta Mon
tagna f della Sezione UGET de! 
C.AJ. Torino, ì cui estensori, 
S. Corradinó, Luigi Ghigo e 
Federico Matteoda. in un bre
ve corsivo dì presentazione di
chiarano di "aver cercato di 
facilitare ai giovani che si sen
tono offtrati verso il meravl- , ....„_ 
glioso rnondo oZpino, la scelta ri riprodotti su una carta'as-

_ - - ; , , „ - / . - • ' 

inaièaiion'è^'delia^ptibWqazìonè 
che ne riporta la Prelazione. 
' 5' questo .un breve, sinte
tico lavoro, realizzato da un 
gruppo di^ appassionati, alpini
sti, di'quelli che'descrivono u-
na via di salita e di discesa 
solo dopo averle percorse. 

Molto felice è pure lo .ve
ste tipografica: si è voluto in
fatti abbandonare il tradizio
nale schema del volumetto, la
sciando liberi i singoli itinera-

sai consistente, per cui si evi
ta di portare al seguito l'inte
ro volume, ma solo la ^paginet-
ta che interessa.'E' un lavoro, 
questa * Raccolta di ascensio
ni scelte », che qualifica i gio
vani del Gruppo Alta Monta
gna U.G.E.T. e testimonia la 
loro ^serietà e passione. Gli al
pinisti, giovani o anziani, sa
ranno loro veramente grati. 

Alber 

di itinerari con un insieme di 
suggerimenti e consigli essen
zialmente protici". 

E' infatti questa «-Hadcolto» 
quanto di meglio occorra a un 
arrampicatore: ciascuno dei 28 
itinerari dà chiare indicazioni 
dei mezzi ordinari di comurìi-
cazione per raggiungere il ^on
do valle, dei sentieri per giun
gere ai Rifugi o Biracchi e del
le ore necessarie per questi 
trasferimenti; delle funivie, 
mulattiere, ecc. Indica con 
chiara linearità la via da se
guire per la salita, le ore ne
cessarie, le difficoltà in roccia, 
il grado di pendenza dei ghiac
ciai. 
• In particolare mi è parsa 

assai utile l'indicazione degli 
attrezzi necessari e l'aver pre
cisato l'interrallo di corda in^che è apparso conservato per-
metri fra un componente e Val- ' lettamente j:on la carne e la 
tro della cordata. Utile pure il ' pelle inta.tte, come se fosse stato 
sintetico schizzo topografico in frigorifero. 

Il mammuth 
degli Urali 

Sui monti Urali alcuni scien
ziati hanno scoperto, sepolto nel 
ghiaccio, un grosso mammuth 

della zona e quello illustrativo 
della via di salita e discesa con 
il profilo della montagna. Sim
patico nonché utile il richiamo 
olio'primo ascensione con i 

annualmente suoi protagonisti, la data e la 

Il desiderio degli scienziati di 
collocare in un museo il prezio
so animale è stato frustrato dai 
cani, che hanno divorato la be
stia mentre era rimasto incu
stodito. 

La 5 "Mostra ìnlernazìonale 
a Lìiorno 

' La Sezione di Livorno del 
Club Alpino Italiano, prose
guendo in Un'interessante 
iniziativa intesa a fai? cono
scere la montdigna.e Ip im
prese alpinistiqhe, organizza 
per il gennaio 1961 la "V Mo
stra internazionale d e l l a 
Montagna,'che^si terrà a Li
vorno nei";saloni della Casa 
comunale 'della' Cultura. 

La Mostra r'.'comprenderà 
1? seguenti Sezioni:-
a) Imprese alpinistiche nel 

mondo (cimeli, ' fotografie 
e monografie delle impre. 
se stesse) ; • '̂ ' | " 

b) Sport mvemali (cimeli e 
fotografie riguardanti com
petizioni di imjSortanza na
zionale e mondiale delle 
varie specialità); 

e) Rifugi alpini (fotografie, 
plastici e monografie dei 
Rifugi del C.A.I. e di quel-

' li delle associazioni alpini
stiche estere);-" 

d) Soccorso alpino (docu
mentazione dell'attività di 
questa benemerita istituzio
ne, nelle varie Nazioni); 

e) Speleologia (fotografie di 
grotte e caverne e docu
mentazioni varie di esplo
razioni). '• 

t) La montagna nella foto
grafia, nella pittura,' nel 
disegno (fotografie: massi
mo 3, fomiato>34 per 40 e 

40 per 50.circa. Pitture e 
disegni: ,non. piìi -di 2, for
mato non eccedente il me
tro di lato), 

g) Pubblicazioni sulla monta
gna (carte topografiche, 
plastici di rilievi monta
ni e documentazioni varie). 
Gli espositori potranno in

viare film a passo ridotto (16 
millimetri) con seggetti rela
tivi alle varie Sezioni della 
Mostra, che saranno proiet

tati nel corso della manife
stazione. 

Tutti coloro (Enti, Associa
zioni alpinistiche italiane ed 
estere, Sezioni del C.A.L, so
cietà editrici. Gruppi speleo
logici, privati, ecc.) che de
siderano partecipare a questa 
significativa rassegna sono 
pregati di chiederne il p ro - | 
gramma alla Sezione di Li 
verno del C.A.I., piazza Ca. 
vour 32-1. 

giusto un anno o due. 
La storia è andota cosi. 

La frastagliata catena del
le Odle chiude la valle di 
Funès con un sipario in
cantato che, alla sera, qual
che volta, si incendia alle 
luci radenti dei riflettori 
del tramonto. Gli spigoli 
si profilano nitidi e pen
nellano di ombre compatte 
le pareti, verticali e senza 
sporgenze come muri di 
grattacieli. Uno spigolo, 
più acuto degli altri, si tor
ce elicoidale, come la vam
pa di una fiammata, dai 
•ghiaioni bianchi alla vetta: 
la Grande Furchetta. 

Il Fa', quello spigolo e 
quella vetta, se li contem
plava da qualche anno dai 
prati verdi di Santa Mad
dalena 0 alzando gli oc
chi fra i pini, nelle sue in
terminabili peregrinazioni 
alla ricerca di funghi. E 
aveva deciso che proprio 
su quella, vetta voleva, ar-
ripare, un giorno o l'altro. 

Naturalmente, quando il 
Pa' decide una cosa, non 
aspetta che il momento 
buono per effettuarla; il 
momento buono è stato'da-
to, questa estate, dalla no
stra presenza a Santa Mad
dalena. Solo il "Peo", pensa
va lui, poteva combinar
gli e organizzargli questa 
gita, solo nelle sue mani, 
in fondo, lui si sentiva 
perfettamente sicuro. i 

Cosi siamo partiti per la 
Val Gardena e, mentre noi 
oziavamo al sole di Santa 
Cristina, il "Peo" si affan
nava alla ricerca di una gui
da. Impresa non così sem
plice; occorreva una gui
da molto in gamba, non 
troppo giovane e armata di 
santa pazienza. Trovate 
tutte queste doti nella gui
da Albino Runggaldier, ci 
avviammo passo passo ver
so il Rifugio Firenze dove 
però, per la gentilezza del 
custode Peratoner, arrivia
mo comodamente in « Cam
pagnola ». 

La Grande Furchetta non 
è una torre molto frequen
tata; la salita per la .via 
normale, anche se facile, è 
abbastanza pericolosa; l'iti
nerario segue una parete di 
roccia a sfasciumi, dove si 
è obbligati ad arrampicare 
come sulle uova. Io sono 
ultima e mi vendico di 
dover stare sempre all'er
ta, per i sassi che ogni tan
to giungono sibilando dal
l'alto, non curandomi di 
quelli che possono partire 
sotto i miei piedi. Tanto 
questa mattina nessuno ha 
seg-uifo le nostre orme. La 
selvaggia Val Salieres, che 
porta all'attacco, anche ora 
è deserta. 

Mentre salivamo, i no
stri passi, morbidi e si
lenziosi come quelli di con
trabbandieri, non destava
no echi. Solo un frullare 
improvviso di quattro co
turnici ha^rotto il silenzio. 
Il vallone desolato, le al
tissime incombenti parati 
di roccia, nell'ora fredda 
del mattino, evocano sali
te alla Fortezza. Quale De
serto dei Tartari si stende 
dietro quelle creste frasta
gliate? Potenza dei grandi 
scrittori. Entrati nel loro 
cerchio magico, non si rie
sce più a sfuggire alla sug
gestione dei loro scritti, 
neppure salendo per un 
sentiero appena tracciato, 
col sacco da montagna sul
le spalle. Un'ossessione. Si 
finisce con il pensare per 
immagini, le loro immagini. 
Se in un bosco fitto e si
lenzioso una gazza ci gra
cida sul capo, come per 
scherno, non c'è scampo: 
subito vien fatto di chie
derci se anche questa co
nosce un suo Segreto del 
bosco vecchio. (Ma anche 
dalle sue parti, Buzzati, le 
gazze sono così petulanti?). 

Ma ormai il vallone e le 
sue suggestioni sono lonta
ni, sprofondati giù nell'om
bra e noi, per toglierci dal
la parete, che si fa sempre 
più marcia, ci portiamo sul
lo' spigolo, ormai in sole, 
che proietta la sua ombra 
^ulla verde vallata di Fu-

, nes. . 1 . . , 1 

'II' Pà, iohhatà ai boschi 
di Santa JHaddalena e goi}-
templando di nuovo la Fur
chetta, può vedere il trat
ta più aereo della sua sa
lita, ma non sì chiederà 
neppure, stupito e quasi in
credulo: proprio di lì, so
no passato? Perchè per lui 

è stata la cosa più nafu-
role del mondo, anche se, 
un po' faticosa. Voleva an
dare proprio su quella cima 
e ci è arrivato. I, compli
menti e lo stupore 'degli al- ' 
tri gli hanno fatto piace
re, lo hanno lusingato, mtt 
in fondo chedo che pensi: 
"Cosa c'è di così strano, di 
così eccezionale! Ho un bel 
po' di anni, va bene, ma 
in fondo sono soltanto ot
tanta...". 

L'ultimo tratto di ar
rampicata è il meno facile, 
ma il più divertente; final
mente roccia buona. Ed ccr 
coci in vetta. 

Il Nonno è felice, il "Peo" 
tira un gran fiato di sol
lievo, e anch'io. Baci e ab
bracci. L'Albino, abituato 
alla freddezza nordica del
la maggior parte dei suoi 
clienti: quanti metri questa 
cima? Qìianti quel colle? 
(infatti si toglie di tasca lo 
altimetro: metri 3.025 ci 
annuncia), vede la gioia 
commossa^ dèi' Nbnno'^e";si . 
commuoue anche lui. Scdt'-' 
tiamo qualche foto, poi 
indugiamo pigramente al 
sole. 

Ancora una volta ap
prezziamo il piacere di es
sere tutti e tre insieme sul
la cima di una montagna, 
come tante altre volte, an
che se la nostra cordata in 
tre sfiora ormai i 200 anni. 
Anzi forse è proprio que
sto che ci fa gustare cori 
tanta intensità la giornata 
bellissima e limpida, le val
li che si svolgono nel verde 
sotto di noi, le montagne 
lontane, incappucciate in 
gonfie nuvole vaganti. 

Rcsa lba J l a r imon t i 

Premio felocgrafko 
«Le Alpi Apuane» 

I.a Sezione di Lucca del C.A.I. 
indice un concorso di fotografia 
in bianco e nero sul tema: «Le 
Alpi Apuane », il cui scopo è 
di premiare chii. amando e fre
quentando tali montagne, sa ar
tisticamente fissare l'immagine 
delle sue bellezze, nonché di far 
conoscere "tempre più tale cate
na appenninici. 

Il concorso è aperto a tutti 1 
fotografi dilettanti, 1 quali po
tranno partecipare con un nu
mero qualsiasi di soggetti ine
diti, stampati su carta lucida 
formato cm. 18 x 24; ogni opera 
dovrà es';ere corredata da dida
scalia e contras<;egnata da un 
motto da ripetersi su busta chiu
sa contenente lo generalità del 
presentatore 

Lo foto dovranno pervenire 
alla suddetta Sezione (Palazzo 
Provinciale Cortile Carrara) en
tro il 28 febbraio p. v. 

Sono in palio un premio da 
10 mila lire, uno da 5 mila, uno-
da 3 mila e il quarto da 2 mila 
lire. 

Affernia.zìoni 
del Coro «Edelweiss» 

Il 25 .settembre scorso si è 
svolta a Barduipto (Savona) la 
" Festa della Montagna », or
ganizzata dall'Enal e dal Comu
ne di tale località e alla quale 
sono intervenuti i ministri Ta-
viani, Rumor e l'on. Russo. 

Abbinato alla manifestazione 
si è svolto un Concorso nazio
nale per cori alpini, indetto dal-
l'A.N A. di Savona. Il Coro del 
«Club Alpinisti Edelweiss», 
Sottosezione del C.A.I. Torino, 
inviato dalla Sezione madre in 
rappresentanza della città, si è 
brillantemente piazzato al pri
mo posto assoluto, ricévendo la 
Coppa Ministero Agricoltura e 
Foreste e si è aggiudicato an
che il primo premio, targa of
ferta dal Prefetto di Savona, 
per la miglior esecuzione del 
pezzi d'obbligo: « O Angiolina, 
bell'Angiolina» e «Stelutis, ai-
pinis ». 

Il Premio 
« Bergamo alpina » 
a Eugenio Sebastiani 
Siamo Itpti di segnalare che 

la Giuria del 3.o Premio nazio
nale di poesia 'Bergamo e Pro
vincia', al quale si è aggiunto 
un tema di poesìa scarpona per 
esaltare il Corpo degli Alpini, 
ha assegnato ad Eugenio Seba
stiani di Livorno, nostro ap-
prezzatissimo collaboratore, il 
Premio spechle di 50mila lire 
per -una poe'sia scarpona, óffèr-., 
to dagli'Amici deU'A.N.A. è del 
C.A.I. di Bergamo, per «Rapso
dia alpina », con la seguente 
motivazione: 

' Lo spirito degli Alpini esige 
una particolare coloritura di 
linguaggio e il Sebastiani rag
giunge nella sua poesia una 
scabra popolaresca espressi
vità ». ^ 

Mìni mime... 
Accade in Giappone 

Secondo una notizia da Tokio, 
cinquanta tiratori scelti del
l'esercito giapponese sono giunti 
il 23 settembre scorso ai piedi 
del monte Tanigawadake, nel 
Giappone settentrionale, dove 
è stato assegnato loro il maca
bro compito di recuperare due 
salme di alpinisti a colpi di fu
cile o di mitragliatrice. 

I soldati cercheranno di cen
trare le corde che mantengono 
appesi a una parete inaccessi
bile i corpi di due giovani al
pinisti deceduti quattro giorni 
primo. 

I I due, precipitati durante una 
ascensione, pendono al di so
pra di un canalone. Se i fucili 
si dimostreranno insufficienti, 
i tiratori .ricorreranno ad una 
mitragliatrice. 

li Ministro alpinista 
Lord Marples, ministro ingle

se dei Trasporti, ha trascorso 
le vacanze estive scalando al
cune difficili erode della Val 
Gardena. Lo accompagnavano 
la moglie Lady Bedford e due 
istruttori della Scuola milito-
re alpina di Aosta. j 

Vacanze d'autunno 

Viaggi riposanti fra splendidi laghi 
e Rwnti. Soggiorni a prezzi conve
nienti, Etpotizioni • AAutica • Sport. 
Biglietti di vacanze. Facilitazioni dt 
viaggio per comitive e per le Fiera 
Nazionali di Losanna 10-25 tettenv-
bre • San Gallo 13-23 ottobre 

Informazioni e prospetti pretto le 
Agenzia Viaggi e l'Uflficlo Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour À - Roma, via V. Veneto 96 

Svizzera 
VENDO VOLUMI E S A U R I T I 
della serie GUIDA MONTI D'ITALIA, vecchie anrìata 
RIVISTA MENSILE, BOLLETTINI, del C.A.I. ed altro 
pubblicazioni esaurite. 
Scriverà at DEGLI ESPOSTI GIOVANNA 

Catella Pattale 619 . BOLOGNA 
Acquili» pubbticaitenl alpinliliche, anche iniarc blblialecha 

^ à 
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C./I.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

NOTIZIARIO AI SOCI 
Il Consiglio 

del 21 sellembre 
Sotto la presidenza dell'in

gegner Gianfranco Casati Brio-

La Cappellina 
sul Grignone 

La solenne cer imonia pe i 
Hnauguraz ione di ques ta 

schi il Consiglio ha approva- Cappell ina, a l la qua le Inter. 
to all 'unanimità l'o.d.g. delibe
rato dai Presidenti delle Se
zioni Lombarde su invito del 
Comitato di Coordinamento. 

v e r r a n n o au to r i t à civili e r e 
ligiose e g ran n u m e r o di a l -
alpinisti , a v r à luogo la p r o s 
sima p r i m a v e r a . 

Al Rlf. Porta I lavori di r i- Domenica 9 o t tobre vi sa 
costruzione sono stati final- rà u n a p r i m a affet tuosa r i u -
" S ^^^^^t^fd^^-^one_ii^^entì.mici ed ai-
ta l'esecuzione dei lavori, of- P^n^^tj che des ide rano r icor -
fre le massime garanzie perchè dare i cari scompars i : Guido 
i lavori stessi vengano condot- Cenderel l i e Ner io Cosma, 
ti a termine bene e con cele-1 Gianfranco Corazza e i r a 
rità, compatibilmente con la 'gazzi Giampaolo Colombi, 
stagione avanzata. F ranco Colombo e Riccardo 

trovò nella signora Silvana una 
affettuosa collaboratrice. 

Noi la ricorderemo sempre 
quando andremo in alto, perche 
invano ne cercheremo la snella 
figura. Ma 'sarà con' noi ugual
mente, vicino a Lucioni e ai fi
gli, ai quali ha lasciato vera
mente una grande eredità di af 
fetto. 

Ai Bit. Plzzlni. — E' stato 
posto in opera un linole^im in 
tutfe' le icameré, simi}ei.^.qu?l^ 
lo già.cpllocato al. piai! terre-, 
no.s Inutile dire chi si è spblpar-
'cSito-l'Onore .non|,ipdfff^r'eiltej 
gfazle Muràri! ' ' i • •-

Blf. Casati. — L'ing. Levlzza-
ni comunica che i lavori sono 
a buon punto e che la nuova 
sala funzionerà senz'altro nella 
prossima stagione. 

L'ing. Callotti ha riferito sui 
lavori in corso al Rif. Badile. 

ATTENDAMENTO. — Zanzi 
ha riferito ampiamente sull'an
damento dell 'Attendamento e 
ha ricevuto dal Consiglio 'un 
elogio per il modo col quale 
l 'Attendamento, malgrado il 
tempo avverso e la distanza, ha 
potuto svolgersi regolarmente 
(In altra parte verrà indicata 
la sera e il luògo dove si svol 
gerà la solita cena di chiusU' 
ra). Il Consiglio ha invitato i 
partecipanti a esporre chiara 
mente sul questionario inviato 
a ognuno, i loro desiderata, an
che per quanto riguarda la lo
calità dove sorgerà il 36.o At
tendamento e invita tutti i Soci 
a fare altrettanto, con la spe
ranza di avere l'anno venturo 
un sempre maggior numero di 
partecipanti all 'Attendamento. 

Il Consiglio ha accolto l'in
vito del Consigliere Zanzi per 
una riunione di Consiglio da 
tenersi entro il prossimo No
vembre per valutare le neces
sità future dell 'Attendamento. 

P R O P A G A N D A NELLE 
SCUOLE. — Giustamente il 
Consiglio si è preoccupato per 
propagandare nelle scuole lo 
amore alla montagna. Pur t rop
po i giovani studenti hanno r i
sposto sì può dire negativa
mente a quanto si è fatto fino 
ad ora, 

I Consiglieri Giongo e Gan-
dini parlando, sull'argomento si 
sono proposti; con l'approvazio
ne del Consiglio, di interpella
re i Presidi nelle Scuole stata
li e professori di cattedra. 

Si approva anche di inter
pellare gli esponenti dello sci-
alpinismo. 

COMICL .— Il Presidente 
comunica una tetterà della gui
da Mussner, incaricato .dal dr. 
Gandini, nella quale riferisce 
di avere ottenuta l'autorizza
zione del Sindaco di porre una 
piccola targa sulla tomba Co
mici a Selva di Gardena in oc
casione del ventennio della 
morte. 

II Consiglio approva all 'una
nimità e incarica Gandini di 
provvedere in proposito: a Sel
va di Valgardena si recherà 
anche una comitiva di soci. 

Il Presidente comunica una 
lettera di Monzino e ringrazia 
per l 'annuncio di aver portato 
il gagliardetto della Sezione su 
due vette della Groenlandia. 

Per il C.A.I. Alto Adige- i l 
numero dei Soci aderenti è. au
mentato notevolmente. 

Il Consigliere Gandini ricor
da che il 2 dicembre la Sezio
ne compie il suo 50.o anno del
la Sede in Galleria. 

Il prossimo 2 dicembre sarà 
tenuto il pranzo sociale, al qua 
le indubbiamente interverran 
no numerosi vecchi e nuovi So
ci. Il programma sarà comuni 
cato in tempo utile. 

Altri argomenti, come il r i 
tomo per il prossimo anno dei 
Buoni-sconto e ' le varie pro
poste per la solita distribuzio
ne ai Soci di una guida indica
tiva dei Rifugi, ecc., sono stati 
approvati e messi allo studio; 
cosi pure la proposta di un Sa-
lor\e della montagna e dello sci. 

Vannot t i 
La sera di saba to 8 o t t o ; 

bréj il,",:t^iftìgiq, « Luig i .$i-ip j 
seni », è riservato pe r tale 
r iunione; ; I Soci che deside -
rasse rò p e r n o t t a r e al la VBrid4 
schi», dovranno prenotare , la 
cuccétta pressò la Segreter ia . 

Alla tomba di Comici 
Come da delibera del Consiglio, 
per il 19 ottobre, XX della mor
te, sarà collocata sulla tomba di 
Comici a Selva Gardena una 
targa della Sezione di Milano. 

I Soci che intendessero parte
cipare alla riunione in Garde
na, sono pregati di notificarsi in 
Segreteria. 

SILVANA LUCIONI 
Nella serenità di una vita tut

ta e sempre dedita alla famiglia, 
la signora Lucioni ha lasciato 
il nostro Vice Presidente e i fi
gli, che disperatamente La pian
gono. 

V inattesa scomparsa ha pro
fondamente colpito tutta la Se
zione, che La annoverava dà ol
tre venti anni fra le Socie più 
attive. 

Chi V ha avuta m.oUe volte 
compagna di gita in montagna, 
La ricorda camminatrice valida, 
sempre con un bel sorriso, sem
pre gentile. Era la vera compa
gna della vita: quando Lucioni 
prima e dopo la guerra Ispet
tore del Rifugio in Grigna vet
ta, si trovò di fronte alle rovine. 

Sottosezione G.A.M. 
Prossime gite 

Ì6 Ottobre: Castagnata al Pian 
delle Betulle - Clmone di Margno. 
La penultima gita del programma 
estivo ha per meta la tranquilla 
e vicina Valsassina. Folti castagne
ti prométtono ampia raccolta di 
castagne: nel pomeriggio distribu
zione a tutti di castagne e vino. 
Partenza da Milano-Reale ore 7, 
arrivo a.Margno ore 9,15; salita In 
funivia al Pian delle Betulle (me. 
tri 1484) e facoltativamente al Ci. 
mone di Margno (m. 1801), ore 
1,30. Al mezzogiorno pranzo facol. 
tativo In ristorante del luogo a 
prezzo equo. Nel pomeriggio rac
colta ' e castagnata i sociale con ea. 
stagne..', in tutte le salse e abbon
danti bevute; discesa in funivia, 
P. Margno ore 18, arrivo a Milano 
ore .20,30. Quota iviaggio,. funivia, 
cgstagne.e'vino): SociGAM e fai 
miliari U 1.100) Soci CAI L.' 1.200, 
non soci L/ 1.300. 

Direttori: Enrico Hizzl (25.45.70) 
e Giorgio Burchielli (67.00.66). 

Iscrizioni in sede, via C. G. Mer
lo, 3 (tei. 79.91.78), al martedì e 
giovedì sera con metà quota. 

30 ottobre: Firenze. . Come è 
ormai tradizione, si cliiude la sta
gione estiva con una gita turistica 
in una località di grido. Quest'an
no è stata scelta Firenze che, con 
un rapido percorso di 4 ore In 
treno, è più vicina di quel che 
sembri. E' previsto il giro della 
città in pullman con visita delle 
opere e dei luoglil più importanti 
e caratteristici. Pranzo in ottimo 
ristorante con enormi costate al
la fiorentina, compreso in quota. 

Direttori: Ubaldo Magretti (tei. 
20.23.51) e Sandra Faa. 

rettore de "«Lo Scarpone». Ospi
ti applaudltlssiml Fulvio Cam-
plottl, Silvio MeiscardI, < scarpon-
elno d'oro » della SEM, Natalino 
Bianchi, Alberto Campi, Alfredo 
Clerici, ex Presidente, una nu
trita rappresentanza della Soc.- E-
scurs. Campi di;i Fiori di Va
rese, U rag. Premoli, sindaco di 
Cantello, paese natio e di resi
denza della Battlstella, e altri an
cora; naturalmente 11 Consiglio al 
completo capeggiato da >41no Cle
rici, Vicepresidènte, ha fatto gli 
onori di casa. 

Dopo la presentazione delle fe
steggiate e la catena del ringra
ziamenti, briosamente fatta dal 
Presidente rag. Mario Facchini, 
Campolttl col Suo abituale stile 
scanzonato e disadorno ha fatto 
la genesi della spedizione,' delle 
difficoltà superate e ha reso onore 
a tutte le partecipanti, fra cui le 
cinque festeggiate. A queste ven
nero poi offerti dalla Sezione vo
lumi di aragomento. alpinistico e 
un mazzetto di stelle alpine rac
colte nelle vicinanze del « Lys » 
da Carla Porrlni, pochi giorni 
prima della serata. 

Particolare Interessante rivè
ste la relazione morale 1959 
della Commissione cinemato
grafica del C.A.I. per i dati sta
tistici in èssa Contenuti. 

Infatti risulta che in tale^ an
nata la Cineteca centrale ha 
effettuato ben 174 programma
zioni, con un. totale di 409 

richiamare'infornò ad essa anche 
1 simpatizzanti e 1 non alpinisti. 

Sottosezione Pirelli 
Castagnata a Valbrona. — Per il 

9 corr. viene organizzata la « ca
stagnata » a Osigo (Valbrona, me
tri 500) con ascensione ai Corni di 
Canzo (m. 1373). Partenza alle 

7.29 in treno (Ferrovie Nord) ; ore 
8.31 arrivo ad Asso; ore 9 par
tenza in pullman e arrivo alle 9.15 
per Valbrona. Ritorno; ore 17.15 
partenza da Valbrona con arrivo 
alle 19.06 a-Milano. Quota L. 500 
dipendènti e familiari soci della 
Sezione, L. 750 non soci. (Viaggio 
e un chilo castagne). 

La stagione sciistica verrà inau
gurata il 6-11 dicembre p.v. con 
mèta S. Martino di Castrozza (me
tri 1444). 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO -Tel. 899.191 

:—'—' ...un; 
R i n v i a t a l ' i n a i i « i i r a T Ì n n o Certamente qualche "consocio assi. 
K i n v i a r a l i n a u g u r a z i o n e sterà alia pietosa cerimonia, che 

• II, | . . dimostra 11 memore affetto dei no-
, . , . , , p e l i an^pn^ lT ' ^ .n fPu . - ^*" anziani 
delia « SEM-Cavajletti 

Avevamo espresso dubbi sulla 
possibilità di effettuare, l'inau
gurazione d e 1 r ingrandimento 
del nostro Rifugio al Piano dei 
Resinelli fissata per il 2 ottobre, 
dato il persistere del maltempo. 

Purtroppo, proprio per questo 
motivo i lavori sono ancora ar
retrati e pertanto il Consiglio si 
riserva di comunicare a suo 
tempo quando sarà possibile ta
le cerimonia. 

Alla Cornagera 
Rammentiamo che per dome

nica 18 corrente è in calendario 
la gita alla Cornagera, nel Ber
gamasco, che vuol essere un r i
tomo alla mète classiche del
l'escursionismo d'altri tempi. 

Vedere in sede il programma 
dettagliato; direttori ne saran
no Ettore Corbetta e Nello Bra-
mani. 

NEI NOSTRI RIFUGI 
: i l r.'Col,,', Boffa, vice, jispe,ttQie 

dèlia, «Payer»»» ha provveduto, 
per incarico ,dèUa signora ^ h n a 
Maria Lombardi (Ispettrice del
la «Payer»), all'invio in Rifu-^ 
gio di un buon numero di ma
terassi di lana in sostituzione 
di vecchi pagliericci. 

La signora Lombardi continua 
cosi la generosa tradizione del 
mal dimenticato Vittorio, che 
della « Payer » fu Ispettore e ri
costruttore. Anche 1 dormitori 
saranno migliorati. 

Alla « Serristori », trovata da 
Boffa come sempre in perfetta 
efficienza e ben condotta, il cu
stode ha provveduto a sistemare 
U locale adiacente alla cucina 
con un rivestimento in legno 
delle pareti: una nuova fine
stra d'angolo dà al locale nuova 
luce e respiro. 

La terrazza costruita lo scorso 
antjo è in perfetta efficienza. 

Cena 
deirAttendamento 

Sabato 15 ottobre 

Sarà t e n u t a a C r e m n a g o 
d 'Erba al Ris to ran te « V i 
g n e t t a » . Q u o t a L . 2000, 
comprens iva del viaggio in 
p u l l m a n a n d a t a e r i to rno è 
cena. 

Iscrizione en t ro il S otto* 
b r e in Segre te r ia sezionale. 

Un Socio illustre 
• Con particolare compiacimen

to segnaliamo la nomina del 
prof. ing. Gino Bozza a Diret
tore del Politecnico di Milano; 
il prof. Bozza è nostro consocio 
da 14 anni. Gli giungano attra
verso queste colonne le congra
tulazioni più cordiali di tutti ì 
semini. 

la commemorazione 
di Ermanno Pisati 

Il tempo non ha favorito que
sta attesa manifestazione comme
morativa. Purtuttavia una quaran
tina di iscritti ha raggiunto in 
pullmn la, ser^. d,l, sabatP: ,17, set
tembre, lì nostro Rifugio «Zam-
boni:aappa'i airAJJJè'Pedriolal;; p<i: 
chisslml, 1,giovani, contrariamente 
a quanto pi si attendeva; la stra
grande maggioranza era costituita 
da anziani. Con-l'aggiunta gradita 
di qualche socio del C.A.I. Mila
no. ] La comitiva ha avuto festose 
accoglienze dal custode Saverio 
Lagger e grazie all'impianto idea
to dal nostro Ambrogio Rlsarl, tut
ti 1 suol componenti hanno potuto 
far asciugare 1 loro abiti e Indu
menti, fradici per la pioggia ab
bondantemente caduta lungo II tra
gitto dal Belvedere alla Capahna. 

L,a mattina seguente, causa la 
persistente pioggia, la Messa cele
brativa in memoria di Ermanno 
Plsatl è stata officiata nell'Inter
no del rifugio da Padre Lauton, 
dell'Istituto Leone XIII di Milano, 
Il quale ha poi ricordato anche 
tutti I consoci caduti nel gruppo 
del Monte Rosa. Fra 1 presenti vi 
era il nostro Presidente doti. Sa-
gllo, salito da Macugnaga la mat
tina di domenica, nonché la so
rella del povero Plsati. 

La discesa ebbe inizio nel po
meriggio Intorno alle 16: 1 dintor
ni della capanna erano coperti da 
circa mezzo metro di neve, men
tre fino al Belvedere e oltre la 
pioggia non ha~ cessato un Istante 
di cadere. 

Salvo la contrarietà del tempo, 
tutto si è svolto regolarmente sot
to la direzione del bravo Andrea 
BuranelU, anzi nel ritorno con un 
certo anticipo sull'orario previsto. 

COKRADINO CrMA, nostro vec
chio socio, ha fatto uscire e distri
buito fra amici e conoscenti (e na
turalmente alla ' S.E.M. ), alcune 
ottave sue dal titolo.-« Al lett de 
Garibaldi », edite. ln\ occasione del
le recenti celebrazióni garibaldine 
1860-1960. Egli è cèrtamente unico 
fra tutti : 1 milanesi viventi che 
possa dire di aver veduto e avvi 
clnato l'Eroe del due mondi. I com
moventi versi in dialetto meneghl 
no raccontano la visita che Cima 
ha fatto a Garibaldi in occasione 
della sua venuta a Milano per 
Inaugurarvi 11 monumento ai Ca
duti di Mentana, visita avvenuta 
il 1.0 novembre 1880. 

GITE DI OTTOBRE 
Domenica:-- 2 :!irInaugUrazione 

del Rifugio *,C. iìFranChetti ai 
Gran SaSsó'd'Italià. '• • 

Domenica.9: M. PCJN'TECEL-
L E S E (ni.' I82g):- Gruppo ^ i 
Oarsealàriit' iniiib 'gità da' Càr^ 
soli, m: 640; ore di marcia 4; 
treno.^ <Dir. G: -De'''BeIor(Jini.). 

Domenica '"-S'f.-lU..• LUPONE 
(m. 1378); Gruppo dei Lepini; 
inizio gita da Segni, m. 688; 
traversata con discesa a Cori; 
ore di marcia 5; treno e cor
riera. (Dir. C. tasagno e A. Vi-
valda). -
- Domenica - 16 : M. SPRONE 
DEI MARAONI (m. 1328): 
Gruppo dei Lepini; inizio da 
Morolo, m. 397; ore di marcia 3; 
treno e corriera! (Dir. C. Pet-
tenati). 

Domenica 23: M. SEMPRE-
VISA (m. 1536); Gruppo dei 
Lepini; inizio .da Carpineto, 
m. 603; ore di marcia 4; cor
riera. (Dir. D. Stazi). 
• Domenica 23: M. CARMINE 
(m. 1100); Gruppo degli Ernicì; 
inizio dal Piglio, m. 621; ore di 
marcia 2; corriera. (Dir.: B. 
Marrucci). 

Sabato 29 - Domenica 30 : 
M. VELINO (m. 2487); Gruppo 
del Velino; inizio da • Massa 
d'Albe, m. 856; ore di marcia 7; 
treno. (Dir.: L. Danieli a D. 
Vinca). 

Domenica 30: Traversata Roq-
cagiovine - Fonte Campitello -
M. Guardia (m. 1158) - Marcel-
lina (Gruppo dei Sabini); inizio 
da Roccagiovine, m. 518; ore di 
marcia 5; treno o corriera. (Dir. 
R. Miretti). 

VITA DELLA S.A,T. 
SEZIONE DI ROVERETO. — 

Un gruppo di volonterosi stu
denti, soci di questa Sezione, ha 
lavorato per alcune settimane 
alla sistemazione della strada 
che dalla Giazzera conduce al 
Rifugio « Lancia » sul Monte 
Pasubio (m- 1825), Contempo
raneamente si procedeva alla 
riattazlone della esistente rete 
telefonica, in precarie condi
zioni, che collega il rifugio stes
so a Rovereto. 

SEZIONE DI CLES. - La festa 
della montagna, organizzata da 
questa Sezione, che doveva aver 
luogo il 18 settembre scorso pres
so 11 Rifugio «Peller», è stata so
spesa causa il maltempo. 

IVREA 
I soci Giorgio Chiantore, Ferdi

nando Vallesa, Amerigo gonza e 
Enrico Frachcy, hanno compiuto 
nei giorni 3, 4 e 5 agosto scorso, 
suddivisi in due cordate, la sca
lata N della.. creista sud. dell'Algullle 
ì^olre du Peuterey (m. 3779) nel 
gruppo, del Monte Bianco. 
ì ••.All'impresa ' femminile tìél ' Rosa 
ha partecipato una socia, Rosanna 
Barzan di 21 anni, • impiegata, In 
cordate con Je austriache •Lllll Ur
b a n e (Darla Statdl di Vienna; que
ste l'hanno'invitata a partecipare 
con loro a una scalata nelle An
de, ma la Barzan nnn ha ancora 
deciso. E' Invece propensa a par
tecipare l'anno venturo alla sca
lata femminile del Monte Bianco, 
già messa in programma dall'or
ganizzatore. 

LIN^UAGLOSSA 
Dal 1.0 al 16 agw,sto scorso, per 

iniziativa di questa Sezione, è sta
ta allestita una Mostra giovanile 
di pittura alpina, alla quale hanno 
partecipato 16 giovani con un nu. 
mero rilevanti di lavori ad. olio, e 
disegno. 

I primi classificati vennero pre-
mlati con libri di montagna, tesse
ra gratuita del C.A.I. e soggiorni 
nel rifugi della Pineta di Lingua-
glossa. 

COL FONDO SOLIDARIETÀ' 
SEMINA si provvedere all'esuma-
zione della salma del socio Anni
bale Mariani, deceduto il 30 aprile 
1950 all'età di .74 anni. -L'esumazio
ne stéssa è stata fissata per le ore 
9.30 del 12 ottobre prossimo, al 
Campo 24, fossa" 868; 1 resti del 
povero Mariani verranno collocati 
nel reparto 69 dell'Ossario, n. 1544, 
al Cimitero Maggiore (Musocco). 

MALNATE 
Socie festeggiate 

La sera del 12 settembre scorso 
al Cine Excelslor un folto pub
blico di alpinisti e simpatizzanti 
ha festeggiato le consocle che 
hanno partecipato alla spedizione 
al Rosa dello storso luglio: mari-
sa Battlstella, Marta Campi e Nun
zia' (le più giovani delle «Cento»), 
Angela Maltempi e 'Anna Tova-
gllaro: quest'ultima aveva ri
tardato ,le nozze per essere al Ro
sa, col consenso dello sposo, Ber
nasconi, ex Vice 'presidente dèlia 
Sezione, preseiite-alla festa. 

Molte le personalità intervenute 
e le adesioni, fra cui quella del 
prof. Giovanni de' Slmonl del G. . 
I. S. M. e di Gaspare Pasini, dl-iso d'Italia, 

NOTIZIARIO 
APERTURA AL TERMINILLO 

(m. 2213). — Il 18 settembre è 
stata ripresa l'attività con la pre-
annunciata gita,al M. ,;Termlnlllo 
per la nuova î  in|ravigllósa stra
da panoramica'ili IJeonessa. Succes
so vivissimo di partecipanti nono
stante 11 tempo nòli promettesse 
nulla di buono. Ben 104 soci in 
torpedone e 24 Jn niatichlne priva
te hanno ragglutitó'1« Sella di Leo
nessa e 110 di: èss i la vetta del 
Terminillo per la t rés tàche parte 
dalla -Sella. •:;•;,:•'":.: - - - - . • - • • -

Freddo e vento fortissimo hanno 
Btìstrett(na comitiva a raggiungere 
Prato Fiorito' ,a Campo Forogpa 
per la colazione JÌÌ\s*èco. 

Hanno . dirètto ' là • gita 11 Presi
dente Datti e 11 V,.P,resIdènte Pet-
tenati. ;, 'J.'. :'','", 

S . U . C ; M g R o m a 
Il consueto raduno estivo si è 

svolto quest'anno in Lavaredo 
presso II Rifugio LocatelU'alle Tre 
Cime. I 25. sucainl che vi hanno 
partecipato .hanno : svolto, nono
stante rinciemenza del tempo, 
una notevole attività alpinistica. 
Molte infatti sono state le vie di 
5.0 e 6.0 grado che hanno ripètu
to in Dolomiti ed alcune nel grup
po del M. Bianco di minore dif
ficoltà; 

ACCANTONAMENTO INVER
NALE. — E' in via di organizza
zione e ne daremo prossimamen
te 1 dettagli. 

GITA. — Nel giorni di 24 e 25 
settembre è stata organizzata una 
gita al Gran Sasso che. ha avuto 
buon successo. 

SCUOLA D'ALPINISMO. . SU. 
C.A.I. ROMA. — Il 15 ottobre si 
apriranno le iscrizioni al XXI cor
so di roccia che, come gli altri 
anni, si svolgerà nel mesi di no
vembre e dicembre nella Palestra 
di M. Morra. 

n Ckjro. A.N.A'.;̂  di Tradate, di
retto dallo Stesso- Presidente Fac
chini, 'Si è poi 'gentilmente esi
bito In alcuni noti e suggestivi 
canti della montagna, allietando 
la serata. ' ' • 

Al termine dello spettacolo co
rale, ricevimento in sede per un 
fraterno rlnfr.esco, .con abbondan
za di dolci, spumante e. vermut, 
offerti tutti ì dai >. dirigenti sezio
nali. ;. . (i- ,C î 

. Per ll-S'correnieivlenè organlz. fUm noleggiati,'contro 157,prò 
zata a ,^riunanQ..ella_ testata di • grammazioni e 307 film noleg-
Valle Imagn^, uiia gita di fine;„. ĵ j jogo n i tali Droeram-
stàglone,lnèlT;ul'programma sonol^J^ii ° f iirT' „ „ A ,^ ! °,«?J 
la fàecoita ^dl'castagne,-una pun.i'naziom, 115 sono state effet
tata sul vicinisslmq Rèsegone e 11 \ tuate dalle Sezioni e Soltose-
pranzo sociale a,base di.« polenta zioni del C.A.I. e 59 presso al-
e psei» In un rlsipi'ante del luogo, tre Associazioni. 

Là manlf^stèzlóife'è'destinata a Di particolare interesse le 
ravvivare il, senso odi amicizia fra proiezioni svoltesi duran te - l a 
1 soci di qv(ps.ta Sottosezione, che fi _j ,^; -.OCQ -jaiip A-
hà ormar quasi 13 anni di vita, e !T^^^°"^j.*^"y5„Ì:° '^. „ „ 1 ^' 
• • • >. 7 - '. ziende di soggiorno e cura di 

Barzio, Gressoney e Male, in 
coUabòrazioije con le locali Se
zioni del C.A.I. per i -vaneg
gianti e gli alpinisti non soci. 
Infatti; scopo precipuo della 
Cineteca del C.̂ À.I. è quello di 
far propaganda all'Alpinismo e 
quindi al sodalizio, più che in 
seno alle proprie Sezioni, fra 
coloro che non_ vanno in mon
tagna o, pur 'frequentandola, 
non hanno ancora sentito la ne
cessità e 11 dovere di associarsi 
al Club Alpino.; In tale- compi
to riéfttraiiò''si)'éciàlmente, le 
programmàzìoiil presso Scuole 
ed Ist i tut i , 'Che'nel 1959 s6no 
state 12, "la' maggioranza'-Wfta-
via pressoi •ll.^solo,:.Patronato 
scolastico; ;di]',,Meràno;' altre 5 
progran)maziqhi,,'soho,, state ef
fettuate;' presso ,,ii,Comandi di 
Truppe Alpine. Quelle per le 
Scuole e corsi di Alpinismo e di 
sci-alpinismo sono state in to
tale 25. 

Quando la Cineteca invia i 
film e le proiezioni, acclude alla 
«pizza» della pellicola anche 
un memorandum contenente un 
questionario che i singoli de
stinatari dovrebbero riempire a 
spettacolo avvenuto, - onde ri
cavarne esaurienti dati stati
stici.' Ora quelli pervenuti di 
ritorno alla Cineteca sono stati 
87; un identico numero per 
quelli non pervenuti. Dai primi 
si ha un totale di 26,500 spet
tatori accertati; dai secondi un 
totale presunto di 25 mila per
sone. In tutto quindi si può 
ritenere che 51.500 spettatori 
abbiano assistito a queste proie
zioni. 

Ad essi vanno aggiunte le 
persone accorse aHe program
mazioni del dott. Giorgio Gual
co col suo film .« I l t rono di 
Ngai » per un ' totale di 3200 
unità; nelle scuole il pubblico 
di alunni e studenti è stato di 
circa 8500; negli ambienti estra
nei ài C.A.I. di circa 18 mila 
persone. Pertanto la presenze 
alle programmazioni della Ci
neteca si può calcolare abbia
no raggiunto un totale di 60 
mila persone nell'annata; contro 
le 45.500 del 1958. 

Quanto al gusti del pubbli
co, dalla, graduatoria dei pas
saggi dei film nel 1959 risulta 
che il piii richiesto (22. pas-

•r— r -

Quali film vetigotiO; preferiti 

G1TESGIIST|CHB..WSI sta tìa-
borando un Interessante program
ma di,gite sciistiche su montagne 
facilmente, accessibili da Roma je 
di altitudine .superiore al,2000 me
tri. ;i nostri,'soci che .partecipar 
ranno a' quésta,"àttlvltà, verranno 
a-atomatlcamente IsCrittl-'àl ' CS.' 
A,l, (aub,S(;r Alplfjlstiéo-Ital.). ; 

l'Assemblea Sòci v; 
del «Rifugio Agostini» 

Anch? ,iCi'uesì'anno (ha •.•. avuto 
luogo di consueto r raduno (or
mai giunto alla sua 2S.a edizio
ne) dei, soci, della; Cooperativa 
costruttrice) del-.Rifugio -«Silvio 
Agostini w 7 in Vali ^ d'Ambies 
(m..240q), ;-,-, I. , | ;; , ..? • , 

'Al la 1 smgolare;'as"semblea, 
svoltasi il 25 settembre seorso, 
ha partecipato!.una Ventina di 
soci-che hanno dovuto scarpi
nare per tremore e- mezzo lungo 
i sentieri-'della :Val d'Ambies 
per giungere al -Rifugio stesso, 
sede del convégno. ^ 

I lavori Sonò'-Stati 'diretti dal 
vicepresidente-iil- quale, dopo 
av'er espostole''relazioni morale 
e finanziariai 'ha sottolineato i 
dailni ingenti' Grecat i ai Rifu
gio 'dal ^e'cerrte^''hubif't-agìo in
furiato ' nel gruppo 'del Brenta. 
L'edificio -ha'','su'blto ; notévoli 
danni al tetto ''é'^parte dell'ac
quedotto (realizzato con grandi 
sacj-lfìci finanziari dai soci) è 
stata, asportata,, ' Si ritiene che 
i danni, ammc)n|tin'c» a xm milio
ne di lire. •', j ^ ' / 

I soci sònd: stati pertanto e-
sortati ad aiUta|'e.la cooperativa 
con contributi' fìjianziari, affiii-
chè si possa da r mano, alle ne
cessarie opere tìi riparazione e 
rimettere a l più presto in piena 
efficienza il rifiJgió, mèta sug
gestiva ài, pipinisti di ogni 
Paese,', - • • 

saggi) è -K Cappello ' tirolese », 
a carattere comico, seguito con 
20 passaggi da quello di Fantin 
-«Primum non nocere». Seguo
no nell 'ordine •« Conquista di 
una 've t t a» U.9);,i-^La Grignet-
ta» e «Ski et àbim'es»'(entram
bi con 18 passaggi); «Pattuglia 
Bianca» e -«Devero alpe fio
r i ta» (cori 17); -«Il K3 quasi 
una fiaba» (16); «Sentinelle 
del Paradiso» (15) -«Cime e 
meraviglie». (14), -«Sentieri e 
rocce del Salève », -« Il picco 
della vit toria» e «Zinal, coro
na di ghiacci», questi ultimi 
tre con 12 passaggi ciascuno; 
seguono, per limitarci ai pri
mi 10 in classifica: «Scuola 
estiva di sci », « Salviamo le 
loro vite » e -« Scuola senza 
banchi », tutti e tre con 10 pas
saggi. , ' ,. -; 

Alpinrsmo militare 

150 alpini sulla, vetta 
del Monte Bianco 

L a se ra del 13 se t t embre 

•Val •Veny.'I 150 a l p i n a del ia 
Br iga ta Tatirìnense'^che ' ave
vano scalSto '\ri* tórmTùauéf 
mil i ta re la ìve t t a dfci;Moiite 
Bianco, compiéruja'vcoèi .uiia 
delle p iù impor t an t i ! o p e r a 
zioni a lp in i s t ico-mi l i t an del 
genere effe t tuate - f inoi'a _, sul 
più alto massiccio d 'Euiopa . , 

L ' impresa è s ta ta , 'condona 
sotto la direzione dei Capi ta 
no Zucchi , della Scuola M i 
l i tare a lp ina di Aosta, e. con
trol lata persona lmente da l 
Genera le Sella, "comandante 
la « Taur inense », che ha se 
guito, a bordo di un • Tiper » 
da osservazione, la manovra 
degli a lpini . 

L 'azione è stata condotta 
lungo le t r e diret t r ic i delle 
vie di Bionassay, dei Recherà 
e del Colle del la Brenva ; la 
vet ta ven iva ragg iun ta da t ra 
gruppi d i uomini in as-stttj 
di marc i a con l ' a rmamento 
personale e d i repar to , sud
divisi in cordate di 3-4 e le 
menti , l a ma t t i na del 13 se t 
t embre fra le ore 9 e le 10. 

Rubata la corda 
a una delle 

«Cento del Rosa» 
Il collega Fulvio Campiottl ci 

segnala un fatto increscioso: una 
d e l l e partecipanti all'impresa 
del tlosa, la dott sa Piera Torti, 

Il Copo di Rocdàjaèl C.A.I. Bologna 
al Rilufido «Franco Gavazza» al Pissadii 
C'è voluta tutta la passione 

del -«-vecchietto» e ^utta la com
prensione deiifPresIdente e dei 
Consiglieri S^Ua - Sezióne, per 
dar corpo a ùn ldea che da tem
po gli girava per la testa: or
ganizzare ài s&npatico e lindo 
rifugio della Sezione im .corso 
di roccia per i giovani aspiran
ti arrampicatori bolognesi. Per
chè Bologna, salvo rare eccezio
ni, non si è mai distinta né ha 
fatto spicco per,at t ività alpini
stiche,di rilieyp": molto escursio
nismo, molte-gite, Smolli pranzi 
(e dell'arte della tavola i bolo
gnesi sono maèstri), ma a par
lare di arramplcamento; di sali
te, di difficoltà ó gradi molti 
facevano le orecchie del mer
cante. Mólti se\iotevano la testa 
o ti gUarda-vaho con una certa 
diffidenza nìal dissimulata. 

-« Questo quà'è, matto —- pare
vano dire in.'ciibf. loro —. Ma 
che cosa gli-^erie in mente? Si 
vede proprio ché^nón ha niente 
da pensare, gli piacerà metter
si nei pasticci^- nelle grane... ». 

Ma poi, pian-piano, i giovani 
sono venuti ' iuori e' giorno per 
giorno alla Sezione arrivavano 
questi ragazzi'pieni di progetti, 
desiderosi dì andare ad affron
tare pareti o'spigoli. E c'era chi 
aveva già fatto U n a bella atti
vità, ma che'àlla Sezione si fa
ceva -vivo una volta all'anno pet 
ritirare il bollino. Tanto, là den
tro non avrebbe m a i trovato 
nessuno disposto ; ad accompa
gnarlo - nelle sue salite, penèava. 

Po ine l co r so dell'inverno una 
serie di lezionij conversazioni e 
proiezioni,:hannOi'.rav-vivàto lo 
ambiente, hanno fatto da richia
mo. Erano venuti a. parlare • a 
quei , ragazzi, ; arrampicatori tìi 
grande, fama: poldà, Chlerego, 
Grazian, Nav^sa, Stenico. Il 
ghìaecioiétà:Tdtìp,tii'hvàQÌtèH 
s'èi-à'creala'."'"T"^ '' " ' » > " : 

Anzi, jUn lìucleo s'era fqjjmato, 
un gruppo abbastanza cotnp&tto 
aveva preso consistenza dandosi 
anche un «òmér «^Grrippo Ròc
cia e (ghiaccio >>,>Î oi vennero le 
uscite in palestra; al-«sasso " d i 
Monte Albarió,;jjh njacigno alto 
una quarantina id in lé t r i al cèn
tro del grande .vallone al Passo 
della Raticosa a-48 Km. chilo^ 
metr i dalla città;: alla palestra 
dellai Sezione-di ':.Verona, ; a Stài-

E.S.C.A.L Roma 
ACCANTONAMENTO NAZIO

NALE. — A cura del Gruppo è 
stata pubblicata una relazione cor
redata da numerose fotografie, poi 
spedita a tutte le Sezioni del CAI 
e a tutti 1 dirigenti nazionali. Nu
merosissime le lettere di compia
cimento pervenute da ogni parte 
d'Italia, fra le quali una partico
larmente interessante da parte 
della Presidenza generale a firma 
del vice presidente Bozzoli Pa-
rasacchi. 

PROSSIME GITE. — 16 ottobre 
- Prone-"dei ' Maraoàl (m'.'- 1328). 
In torpedóne : ; direttore ' di gita 
Orlo Pettenati. ' I ' ':' '•'•' 
' ACCANTONAMENTI INVERNA^ 
i l . " A n c h e pe r i i corrente anno 
verranno' organizzati due' accanto
namenti: a -'Ròvère^'ai Rocca di 
Mezzo, diretto dal Dt.'-F!schettl, e 
a Vigo di Fassa; ^diretto '̂ dal pro
fessor Combl. Programma detta
gliati e iscrizioni presso là -Segre
teria del Gruppo. *ì. • 

AUGURI. — Il Vice Reggente 
Carlo Segre è ' i l Consigliere Fi
lippo Petrucci .sono rimasti, vitti
me di un incidente, automobilisti
co con conseguenze per -fortuna 
non gravi. Ai, 'éari-- amici e colla
boratori inviailjo 1 .più affettuosi 
auguri per una prónta guarlglo- TI <-ii i. j • Annn * 
ne, augurandoci di poterli rive- I l Club dei 4000, recente-
dere al più, presto fra noi e in m e n t e COStitttltOSi'a'Ma&tigna-
montagna. . ga con l ' intento di r iun i re 

gli alpinist i d i | - tu t t i ì 'paesi 
i qual i• ;abbiano, .^effet tuato 
la scalata di a l m e n o . u n a del
le qua t t ro Vette "pirincipali del 
Rosa , e dèi .jTelàtiyi colli del 
v e r s a n t e orientale,^ pa r tendo 
da Macugnaga, -ha indet to il 
p r imo radu'lio c h e 'kvrà l uo 
go :domenicà /9 .o t tobre ;a l R i 
fugio Zappa a l la Pedriola 
al qua l e pogsonp,-partecipa
re tu t t i g l i ' ade ren t i e gli 
asp i ran t i soci. 
. I n tale r iun ione si p r o 
cederà alla: nomina del p r e 
s idente e: a l l ' approvazione 
dello Sta tu to sociale del 
. C lub dei 4000 » e del 
« Clubino dei 3000 » e sa
i-anno ' consegnati i d is t in t i 
vi del Club e le tessere su 
cui dovranno essere r i po r t a 
te le scalate fa t te ed i ,tim-

iPrlmotrà^ùno 
dot' iub^ièi 4000' 

Sci C. A. I. Roma 
ASSEMBLEA ZONALE F.I.S.L 

— Il 16 ottobre p.v. avrà luogo al 
Terminillo, presso la sede dell'A. 
CI. , l'Assemblea zonale ordinaria 
delle 39 Società affiliate alla F.L 
S.I. nella giurisdizione del Comi
tato Appennino Occidentale. ' 

Il nostro Sci CAI sarà rappre
sentante dal Presidente Ussegllo o 
da un siio delegato. In quella sede 
verranno premiati I nostri soci 
campioni zonali per il 1960. 

GINNASTICA Ì*BESCIISTIICA. 
— A meta ottobre,- in data che 
verrà, comunicata con cartolina a 
tutti 1 soci, avrà inizio il nostro 
consueto corso di ginnastica prc-
scllstlea in palestra, Prenotazioni 
m segreteria. » 

ALLENAMENTI SULLA NEVE. 
— Nel primi giorni di novembre, 
approfittando, come al solito, di 
alcuni giorni di festa infrasetti
manali, avranno Inizio gli allena
menti sulla neve sul ghiacciaio dei 
Calderone .(m. 2700). al Gran Sas- br i dei rifugi vis i ta t i , non ^„„. , , j , ,„ ,„ .„ .,„„„ , , , „ , ^„-

chè f i rme cel^bri^di .alpinisti. ' richi di entusiasmo e solo di-

lavehà. 
Anzi una vera, profonda, fra

terna amicizia si è 'creata fra il 
gruppo di •'arrampicatori della 
Scuola nazionale *< G. Priarolo » 
della città, sgalìgera, capeggiati 
dal simpatie^ ej dihamico Milo 
Navasa, ed i felsinei. -E i vero
nesi, da buoni fratelli hanno 
preso per màiiQ-i'giovani e an
che anziani petroniani facendo 
loro da guida, da insegnanti. 

E le domeniche così volarono, 
venne l'estate, ebbero terminje 
le fatiche della.scuola, vennero 
le ferie per i lavoratori e fu una 
corsa alla montagna. 

^ - . » • • 

Il problema di dar vita a una 
attività alpinistica sezionale- è 
formare dei capicordata, è nel-
l'affìatare fra loro i soci, nel dar 
loro fiducia, e soprattutto nel-
l'abituàrli a guardare con molta 
realtà la montagna, nel lascia
re in disparte sogni, ambizioni, 
temerarietà; farne dei coscienti 
alpinisti, precisi nel valutare dif
ficoltà e pericoli e nel misiirare 
le proprie capacità e quelle dei 
compagni di cordata. 

Questo è stato il compito pri
mo del -«vecchietto». Ma intanto 
vedeva avvicinarsi alla realtà 
il suo sogno: il Corso di roccia. 

Il periodo migliore era già 
trascorso — è quello che viene 
subito dopo la fine degli esami, 
nel pieno dell'estate, - a cavallo 
fra il luglio e l'agosto — ma 
non per • questo disarmò. Dal 4 
al 10 settembre venne fissata la 
settimana del Corso. Se il tem
po fosse stato galantuomo non 
avrebbe avuto a pentirsi di una 
scelta così avanzata quale pe
riodo di lavoro. - -

Istruttore era naturalmente 
Milo Navasa, che godeva non 
solo del più ampio credito fra 1 
bolognesi, ma anche la simpatia 
più sincera. Invece Milo, tradì, 
Impegni professionali gli impe
dirono, di 'j)fltfjr> essere .al « Ga
vazza».. Non-vi .diqp; le maledi
zioni del «vefchiettof», .Scrisse a 
tutti gli amici • istruttori nazlo-
nalii implorò Cassin, - (Srazfan, 
Corbellini, Alletto, . Bépi De 
Francesch,' 'Giancarlo Dolfi, etì 
altri ancóra; Wìa ormài tutti ave
vano, già "^refeWi loro impegni 
pressò altre Scuole o avevano 
esaurito le vacanze. 

E così venne il -«Picei», il p i t 
simpatico ragazzo che si posss 
conoscere. E' l'aiuto di Milo Na
vasa alla' Scuola n a z i o n a l e 

Priarolo», che i felsinei g'à 
conoscevano. - ' 

Tre giorni prima della chiu
sura delle iscrizioni aveva ade
rito un solo socio, ma all'ultima 
ora i partecipanti erano otto. Un 
successo, in quanto la ricettività 
del Rifugio è assai, limitata, e il 
periodo fissato ormai à ferie 
scadute, ad arrampicate . con
cluse. • • > I 

Ed il Corso, posso dirvi f ran-1 
camente, ha avuto il suo succes
so, sia organizzativo che didat
tico. P ier Luigi Negrini, -«Pic
ei», è stato un istruttore atten
to, ben preparato, coscienzioso, 
responsabile. E malgrado i pri
mi tre giorni di pioggia e, ne
ve, si è lavorato intensamente 
in roccia, in palestra, sul «sas
so». Un lavoro serio, sistemati
co, alternato per non disinte
ressare od annoiare l'allievo. 

Le tre ultime giornate hanno 
visto le cordate alla Torre To-
masson del Sass da Lece, allo 
spigolo N. O. del Pissadù impe
gnate in una serie di arrampi
cate a carattere didattico. -

L'allegria e la disciplina,-non 
quella formale ed imposta, han
no dato il tono a questo primo 
Corso della Sezione di Bolo 
gna. I-giovani sono ritornati ca-

spiacìuti che la stagione ormai 
limiti la loro attività. 

Il -« CaVazza », sosta d'obbligo 
per le numerose carovane di 
escursioni germanici che com
piono la tradizionale traversata 
del Gruppo per raggiungere la 
Marmolada, era divenuto in 
quella settimana la -«platea» di 
un inconsueto spettacolo. ,Le 
cordate al lavoro hanno costi
tuito infatti un richiamo e le 
rituali soste per il quarto di -vi
no si sono fatte più lunghe ed 
i quarti di vino, litri. 

Che dire del bravo Germano 
Kostner, il custode, e della sua 
simpatica famiglia? Una tavola 
sempre largamente imbandita 
che ha riscosso ì sinceri applau
si di quella torma famelica di 
bolognesi. E vi par poco? -

A. B. 

che lù per parecchi anni segre
taria al Rifugio « Città di' Vige
vano, al Col d'Olen, gli ha scrit
to addoloratissima per una di
savventura capitata ,m Grignet-
ta.- Il 18 settembre, recatasi in 
gita'col C.A.I. 'Vigevano al Pia
no dei Resinelli, aveva momen
taneamente deposto il suo sac
co in un bar, in, attesa • che il 
tempo migliorasse. Là còrda ad 
esso legata, nuova di zecca per
chè adoperata soltanto per l'a
scensione al Rosa e custodita 
dalla Sezione vigevanese,- i cui 
dirigenti soltanto dopò varie di
scussioni, avevano acconsentito 

Soc'Àlp. 
F .AX.C, 

via Disciplini. S 
-MILAXO 

ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA DEI SOCI. — 
Avrà luogo inr sede la sera di 
giovedì 27 ottobre. In tempo 
utile verrà diramato l'avviso di 
convocaziope. _ con importanti 
argomenti all'Ordine del gior
no, per c-iii rivolgiamo fin a'ora 
vivissima preghiera ai soci di 
non mancate. - •; 

PROSSIME GITE 
à portarla in gita sociale, nel i 23 ottobre - Marronata a Ca-
giro di pochi minuti era sparita. 
Si tratta di una corda di lilion, 
modello Cassin, di color giallo, 
lunga 30 metri, donata insieme 
ad altre 49 di vario colore dalla 
Snta alla spedizione del Rosa. 

Rubare una corda altrui è già 
un atto riprovevole, ma in que
sto caso il fatto è ancor più gra
ve perchè essa costituiva un r i
cordo particolare. Abbiamo se
gnalato i dati tecnici della cor
da nella speranza che qualcuno 
dei nostri lettori la scopra nelle 
mani del ladro, il quale potreb
be .riparare alla mala azione re 

^àvdott. Toitii'6a<«hf<!Slo~>an-> 
che'se'fosse possibile aVere dal-
*&-S?"5P«ì^^4eila Sni9 utia se-, 

desiderio, "Tnella- 'sperati?^" t h e 
Jreng^ accolto^ ''• ' ' 

I premi 
per «La montagna 

italiana» 
ti Premio giorrfalistico inter

nazionale -«Xa montagna' ita
liana », dì un milione di -lire, 
indetto dal 'Circolo artistico di 
Cortina d'Ampezzo sotto gli au
spici della Presidenza del Con
siglio dei Ministri e, del CO. 
N.I., è stato vinto da Cesco To-
masellì con l'articolo pubbli
cato lo scorso autunno sul 
-« Corriere della Sera », avente 
per titolo -« Gli sprecati incanti 
di Cortina autunnale». 

Fra gli altri premiati vi sono 
il nostro collaboratore Armando 
Biancardi di Torino, con una 
medaglia del C.O.N.I. e l'acca
demico nonché presidente di 
quella Sezione del CAI Bepi De 
Gregorio di Cortina, al quale 
è stata assegnata una targa pu
re del CO N.I. pe r i suoi arti
coli esaltanti le bellezze pano
ramiche delle montagne dolo
mitiche. 

Nel discorso di ringraziamen
to, Cesco TomaselU (socio del 
C.A.I. Venezia) ha ricordato 
gli alpinisti veneziani Giovanni 
Cihiggiato e Alberto Musatti, 
benemeriti dell'incremento al
pinistico nella zona delle Dolo
miti. Egl ha poi dato un suo 
contributo per il futuro premio 
giornalistico cortinese. ^ 
iiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiii 
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lazza, 'améùa^-località sopra 
Meina ' (Lago Maggiore). E' in 
cprso à i \ compilazione il pro
gramma dettagliato che, come 
di consueto, verrà inviato per 
tempo a tutt i i soci. . 

4 novembre - Tradizionale 
Gita dei ricordi, in località da 
destinarsi. In tale occasione 
verrà collocata una targa del
la FALC sulla tomba dell'indi
menticabile amico Matto Co
gnati, nel cimitero di Alruno.-

CHIUSOSI L'ACCANTONA
MENTO a Solda, che ha segnato 
un buon successo di partecipa
zione- (circa 1100 giornate di 
presenza) ed ha lasciato un lu-

an^ lhgf i ìeKf ricordo in tutti coloro 
cheiebbertì la fortuna di fre
quentarlo,»» sta già pensando 
alla^scelta della località per il 
pros^inìo a'ccantonamento, circa 
il '^tiale- speriamo di poter fare 
qualche anticipazione nel corso 
dell'Assemblea- generale dei 
Soci., < 

Direttore responsabile 
GASPARE P A S I N I 

Tipogralia S.A.M.E. • ?>lauo dei GiOTStli 
Miluo • Filila Cafesr, 2 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 19Q1 

Direttore: Umberto Fruoiuele 
Via Giuseppe Compagnóni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
CiaseUa -Postale 918 r, Tele
grammi :'Ecostampa • Milano 

ROCCIATORM ALPINiSTil 
per i Vo;$tri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATJ 
Milano, viaDurinIS, i. 701.044 

TUTTI ali M i n n d*ll* miafierl 
march* • PREMIATA Sarforla 
Sperl^vt • TESSUTI SPEOAtl 

S.P.A. FELICE'FOSSATI 
• MOMIA -

FELIXEUA 
IB camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

f 

Fra gli escnrsionìsti 
S.E.P. VALUAGNO. — Dopo la 

gita alle Montagnole di Recoaro 
Terme, 'svoltasi il 25 settembre 
scorso I con buona partecipazione 
ai-escursionisti, è In programma 
per domenica 9 corrente una gita 
al Pasubio con celebrazione della 
Messa da parte di mons. Galloni, 
già Cappellano sulla storica mon
tagna nel lontano 1915-18, nella 
costruenda chiesetta dedicata ai 
Caduti Saranno presenti alla ce
rimonia I generali V. E. Rossi e 
M. C Danlonl La comitiva andrà 
In pullman fino alla Galleria 
D'Havet. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

pJJ|,iS i n i ,t 
i" hou/Uìrir:',' 

Fra le stelle alpln» 
P^-.o sicuro e tpam 

,umo sulla nev ' • " « ' » 

con 
„ suol. . «orte rilievo 

s u o l e d a m o n t a g n a realizzate in collaborazlon» con esperti sipfnitti 


